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ci 


Mercoledì 8 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI : 
TRIMESTRE SEMESTRE ANNO 


In Roma all'ufficio del Giornale, via del 


Setiari, n 87, piàno 


3 ; Nelle provincie, presso gli uffici È 
Roma è provincie del Regno . . .L. 9-— LI7— L39- ] ” 
Per tutti gli Stati d'Europa e l'Egitto » 5— »29— »56— A Parigi all'Aozsca Rivas; tuo Notre Dame dos Vitae s 
Stati Uniti dell'Amsrica Sottentrionalo » 18 — »34— »66-— i LIRRO LE Lsi derit vali, pit big] ARIE NE 
stralia 0.0.0 aa »20— »397- 270 Giornale. — Non si restituiseono i manoseritti. © i pifi 
Gli abbonamenti che si prendono per l’estere 


devono pagarsi In oro, 


Gli abbonamenti cominciano col I° d'ogni mese 


Ciascun foglio centesimi f@ così per Roma 
Un foglio arretrato centesimi 


come per le provincie 
20. 


L'OPINION 


— GIORNALE QUOTIDIANO 


Roma 7 Agosto 


—r—m____——__m__—_—_—_——_—_—_—_Ét | per ridi 


BOLLETTINO POLITICO 


ma all’appoggio di altre potenze, le quali, 
in via diplomatica, si unirebbero a lei 
urre la Turchia a miti consigli. 

Forse fra le potenze che maggior- 
mente desiderano la pace e si adope- 
rano con più viva insistenza presso la 


Finalmente abbiamo un dispaccio uf- Porta affinchè faccia delle concessioni, 


ficiale da Pietroburgo sul combattimento 
di Plewna. È un dispaccio assai laco- 
nico, ma che conferma le notizie giunte 
da fonte turca. I russi confessano di 
aver subito perdite gravissime, e dicono 
che parecchi comandanti sono morti 0 
feriti. Quanto alla cifra di 5 mila uo- 
mini accennata nel telegramma mede- 
simo, non sappiamo se si riferisca ai 
morti e ai feriti o soltanto ai morti. 
Comunque sia, due fatti importanti ri- 
sultano da questo telegramma: il primo 
che Plewna e Loftscha sono sempre oc- 
cupate dai turchi; il secondo che il ge- 
nerale Gurko si è dovuto ritirare nelle 
gole dei Balcani. 

A proposito del generale Gurko, non 
si ha la conferma del suo richiamo, che 
il telegrafo aveva annunziato. Si è dun- 
que autorizzati a credere che, malgrado 
i risultati degli ultimi combattimenti, 
gli sia stato conservato il comando che 
in principio della guerra gli era stato 
affidato. Forse il generale Gurko non 
ha fatto altro che ubbidire a ordini su- 
periori. 7 a 

Abbiamo ricevuto anche un dispaccio 
particolare da Bucarest, che pubbli 
chiamo in altra parte del giornale (Vedi 
ultime notizie). Porta la data del 6, 
ed è giunto in ritardo, come d'altronde | 
giungono in ritardo grandissimo anche 
le corrispondenze inviate direttamente | 
dal teatro della guerra. Secondo quel 
dispaccio particolare, i russi avrebbero 
ricevuto considerevoli rinforzi prosso 
Plewna e-si disporrebbero ad un nuovo 
assalto, Probabilmente queste voci si 
facevano correre a Bucarest per cal- 
mare le inquietudini della popolazione, | 
che altre notizie ci dicono essare invasa 
dal timor panico. Ma evidentemente sono 
in contraddizione colle informazioni 
giunto da altre parti, e anche coi te- 
legrammi ufficiali russi, i quali non 
fanno punto cenno dell'intenzione di 
rinnovare l'assalto di Plewna, 

Un altro nostro dispaccio particolare 
arrivatoci ieri, facova menzione dolle 
poco soddisfacenti condizioni di salute 
dello czar. Vediamo questa notizia rife- 
rita anche dai telegrammi particolari di 
altri giornali, e perciò non ne meltiamo 
in dubbio l'autenticità. Pare, ad ogni 
modo che lo czar sia in via di miglio» 
ramen'o, e chie Sì tratti di vna semplice 
indisposizione, la quale non avrà gravi 
conseguenze, 

Meno meritevole di fede è per avvon- 
tura la voce, pure registrata dal telo- 
grafo, che lo czar abbia l'intenzione di 
trasportare il quartier. generale in Ru- 
menia. Ciò accennerebbe non solo al- 
l'abbandono della linea dei Balcani, ma 
ben anche alla probabilità di ripassare 
il Danubio. Il trasferimento del quartier 


generale dello czar in Rumenia signi- | 


ficherébbe che i russi considerano fal- 
lita la prosenté campagna e si concén- 
trano per provvedere ai propri casi, 0 
preparare un nuovo piano! Non ab- 
biamo duopo d'’insistere sulla gravità 
di una risoluzione di questa fatta. Ma 
conviene tener conto della fonte da cui 
ci vengono trasmesse queste notizie ol- 


ci 4 “ee Fl 
tremodo sconfortanti per i russi. Esse | 


ci giungono da Pest, dove com'è noto, 
Je antipatie contro i russi sono vivis 
sime. 

Non vogliamo affermare che queste 
voci non possano avverarsi, ma intanto 
vanno accolte con riserva, come pure 
convien aspettare che sia confermata da 
più autorevole sorgente la notizia che 
i russi stanno per abbandonare le ope- 
razioni nella Dobrutscia. 

Un telegramma da Londra rende conto 
di una conversazione di lord Salisbury 
con alcuni conservatori. Lord Salisbury 
manifestò la speranza che l'Inghilterra 
saprà tutelare gl'interessi e l'onore in- 
glese e la pace coll' estero, Secondo il 
Times, a Costantinopoli si osservereb- 
bero in alcuni circoli tendenze pacifi- 
che..Noi siamo d' avviso che questa fi- 
ducia in una prossima pace sia per ora 
da mettersi nel.numero delle illusioni. 
Su quali basi si concluderebbe la pace? 
La Turchia, dopo le ultime vittorie non 
farà certamente alcuna concessione, e 
dal suo canto la Russia non si trova in 
condizioni tali da rinunziare all'effettua- 
zione del suo programma. La pace, in 
questo momento, distruggerebbe intera- 
mente l’influenza russa in Oriente, poi- 
ché quand’anche la Russia conseguisse 
qualche vantaggio, ne andrebbe debi- 
trice non al valore delle proprie armi, 


bisogna collocare l'Inghilterra, alla quale 
non ispiacerebbe di dimostrare che il 
componimento delle cose d'Oriente è 
frutto della sua influenza, anzichè delle 
vittorie russe. Ma è dubbio assai che 
raggiunga l'intento. Nè l’una nè l’altra 
delle parti belligeranti è stremata di 
forze , € il risultato degli ultimi com- 
battimenti non ha servito che ad ina- 
sprire gli animi. 

La Corrispondenza politica di Vienna 
ha da Zara che gl’insorti bosniaci co- 
mandati da Despotovic sono stati di- 
dalle truppe turche, e hanne do- 
vuto cercar rifugio sul territorio au- 
striaco, ove furono disarmati. 

Una buona notizia ci giunge da Ma- 
drid. Il. governo spagnuolo promette di 
pagare interamente, il 18 agosto, i cu- 
poni dei consolidati interno ed esterno. 
| Speraloo che i giornali spagnuoli ci re- 
| cheranno più ampii particolari su que- 
sta deliberazione , e sovratutto ce ne 
faranno conoscer meglio l'estensione e 
gli effetti. 


——___________& 


LE CASSE DI RISPARMIO 
nel 1873-76 


Fra le diverse pubblicazioni della Di- 
visione di statistica , poche hanno un 
interosse così immediato come quelle che 
riguardano gli Istituti di previdenza. 
Infatti, dal maggiore o minore sviluppo 
che prendono in un. paese tali istituzioni, 
sì può, fino ad un certo punto, giudi- 
care della indole, delle attitudini, ed 
anche delle condizioni morali e civili di 
una popolazione. 

È indubitato che una popolazione at- 
tiva, industriosa, laboriosa, dovrà avere 
a cuore l'economia, che è il perno prin- 
cipale sul quale si fonda il benessere 
| dello famiglie; e, specialmente. per le 
| classi bisognose, un'assicurazione d'in- 

dipendenza. 

Le Casse di risparmio sono appunto 
| il salvadanaio del povero, ov'egli depo- 
| sita i suoi piccoli risparmi, ben sovente 

strappati chi sa con quanti sforzi, al- 
{ l'oste od al liquorista. 
| Vigilaro che questi Istituti adempiano 
| con coscienza il mandato loro imposto, 

procurarne l'istituzione ove mancano, 
| seguirne lo sviluppo, sorvegliarno le 
| operazioni , deve essere cura precipua 
| di quel gran tutore che si chiama go- 
verno, E il governo provrede a questo 
obbligo principalmente colle statische, 
| per mezzo delle quali il paese è infor- 
| mato del graduale sviluppo delle. civili 
istituzioni. 
| Recentemente è stato pubblicata la 
| statistica delle Casse di risparmio, per 
il triennio 4873-75, alla quale è però 
aggiunto un breve riassunto sommario 
delle operazioni compiuto dagli Istituti 
stessi nel 1870. 

Diamo un'occhiata al volume restrin- 
gendoci ben inteso ai dati principali. 

In tutto il territorio compreso attual- 
mente fra i confini dello Stato, esiste- 
vano nel 1825, 13 Cusse di risparmio, 
cioè 8 nella Lombardia e 5 nel Veneto; 
| in tutto il resto nessuna. Neli 1829 fu 
fondata la Cassa di Firenze; nel 1830 
oltre tro ne furono istituite in Figline, 
Prato e San Miniato, e nel 1832 quelle 
di Modigliana e di Pistoia, tutte filiali 
della prima. Nel 1834 furono istituite 
le Casso di Pisa edi Siena, e nel 1836 
quelle di Roma e di Livorno, nel 1837 
quella di Bologna, nel 1839 quelle di 
Ferrara o di Forlì, Nel Piemonte tro- 
viamo che la prima fu quella di Ales- 
sandria, fondata nel 1840, nel quale 
anno fu pure fondata quella di Ravenna. 

Dal 1840 andarono progressivamente 
aumentando di numero in tutta l'Italia 
supe:io-e e media, e solo ne troviamo 
sprovvista, fino al 1860, l'Italia meri- 
dional» , ove fu iniziata questa forma 
speciale di credito soltanto in quell'anno, 
colla fondazione della Cassa di Teramo, 
che però sospese nello stesso anno le 
sue operazioni per non riprenderle che 
nel 1871. 

Ma anche presentemente, quantunque 
non si possa più ragionevolmente met- 
tere in dubbio l'utilità di tali istituzioni, 
non pare che abbiano preso molto piede 
nell'Italia meridionale; in tutto il terri- 
torio dell'ex-regno delle due Sicilie, a 
fine del 1876 non erano in esercizio 
che 84 Casse di risparmio; cioè 10 ne- 
gli Abruzzi e Molise, 13 nella Campa- 
nia, 3 nelle Puglie, 2 nella Basilicata, 

4 nelle Calabrie, 5 nella Sicilia. Dove 


invece. vivono prospera vita, è nella 
Lombardia , nell'Emilia, nella Toscana, 
le cui industriose popolazioni hanno com- 
preso tutti i benefizi del risparmio, an- 
che praticato in ristretta scala. Convien 
dire che la riputazione di probità che 
hanno saputo acquistarsi con una se- 
vera amministrazione quegli Istituti, ha 
contribuito non poco a metterli in gra- 
zia della popolazione ; in prova di che 
non abbiamo che da nominare la Cassa 
centrale lombarda, fondata finò dal 1823, 
dalla quale non poco hanno da appren- 
dere le private e le pubbliche ammini- 
strazioni. 

Attualmente, cioè alla fine del 1876, 
esistevano in tutto il regno 354 Casse 
fra futonome e filiali ; in 50 anni ne 
furono dunque fondate 338 , per tener 


lessimo contare anche quelle che nel 
{ detto periodo di tempo sorsero e fini- 
{ rono. Al 81 dicembre 1876 dieci pro- 
vincie erano ancora sprovvedute di Casse 


conto. soltanto di quelle che rimasero ! 
in vita, che molte più sarebbero, se vo- | 


e industriali; 5 27 in Obbligazioni di 
comuni, provincie, ecc. ecc. 
Ma su questo argomento dell'anpiego 
delle attività si riscontrano enormi di- 
screpanze fra le Casse dellè varie pro- 
vince del Regno. La Cassa Lombarda, 
per esempio, impiega la maggior parte 
delle sue attività in mutui. ipotecari, 
mutui a corpi morali, anticipazioni so- 
pra fondî pubblici, titoli industriali, 
Buoni del Tesoro e conti correnti; quelle 
della Liguria in’ conti correnti (83 38 
per cento di tutte le attività); quelle 
del Veneto e dell'Emilia in mutui, fondi 
pubblici e sconti; quelle dell’ Umbria e 
Marche in mutui semplici (chirografari) 
e sconti; quelle della Toscana in mutui 
ipotecari e a Corpi morali e in Obbli- 
| gazioni di provincie, comuni, ecc. ecc.; 
quelle della provincia di Roma in mutui, 
fondi pubblici e conti correnti; quelle 
| degli Abruzzi e Molise quasi esclusiva- 

mente in ‘anticipazioni sopra pegno e 

sconti di cambiali; quelle della Campa- 
‘ nia in chirogtafart è sconti di cam- 


quali, oltre essere stati pps ria, 


istruiti, abbiano anche ottenuta la idoneità 
al grado di sergente, sarà dai distretti me- 
desimi rilasciato îl certificato modello n° 4, 
stabilito dall'Istrazione 40 aprile 1877. 

Questi certificati pei volontari apparte= 
nenti alle armi di cavalleria, artiglioria e 
genio saratno rilasciati dai rispettivi co- 
mandanti di corpo o di riparto, presso il 
quale hanno subito gli esami. 

I volontari non dichiarati sufficientemente 
| istruiti saranno dai distretti o corpi, presso 
| i quali furono ammessi in servizio, tratto- 
| Ruti sotto le armi per il tempo e nel modo 
. che è indicato dal n° 62 della Istruzione 

40 aprile 4877. 

Saranno parimenti ritenuti sotto lo armi 
presso i distretti, corpi o riparti, nei quali 
furono incorporati per far l'anno di volon= 
tariato, tatti quei volontari che per malat: 
tia non avessero potuto subire gli esami nel 

| tempo stabilito; ma dovranno essere sotto- 
posti agli esami nel più breve termino pos- 
sibile: 

1 Altre disposizioni più particolareggiate 
relativo a questo licenziamento di volontari 

| trovansi. nella dispensa della scorsa sotti- 


| di risparmio, cioè le provincie di Bel- ' biali; quelle delle Puglie © della Sar- | ®M2na del Giornale militare. 


luno, Benevento, Caltanissetta, Catan- 
| zato, Foggia, Lecce, Napoli, Reggio Ca- 
labria e Trapani. Diciamo sprovvedute, 
{ ma a quest'ora avrà supplito a tale di- 
{ fetto la benefica istituzione delle Casse 
| di risparmio postali , che a nostro pa- 


rere sono destinate ad uno splendido ' 


avvenire, specialmente per la facilità 
| con cui possono effetiuarsi i versamenti 
e i rimborsi, locchè non può dirsi di 
molte delle Casse di risparmio ordinarie, 
la cui intralciata amministrazione, ca- 
‘gionando noie e perdita di tempo, è so- 
| vente cagione che molti, specialmente 
operai e povera gente, si astengono dal 
| portarvi i loro risparmi. 
Intorno al patrimonio delle Casse le 


notizie risalgono al 4863. In quell’anno ‘ 


tutte le Casse di risparmio allora esi- 
| stenti, avevano un capitale patrimoniale 

di 13 ni e mezzo circa, dei quali 
ppartenevano alle Casse della 
Lombardia , che sono tutte filiali della 
Cassa di Milano, meno tre; 3 milioni e 
800 mila lire a quelle dell'Emilia; 2 
milioni a quelle della Toscana. Al 81 
dicembre 1875 il capitale ammontava a 

46 milioni, dei quali 20 milioni 700,000 
lire appartenevano alle Casse lombardo, 

8 milioni e mezzo alle Casse dell’ Emi- 
| lia, 5 milioni e 800 mila lire a quelle 
| della Toscana, 4 milioni a quelle della 

provincia di Roma. La Cassa di rispar- 
| mio di Roma, nel 1870, anno in cui 
| comincia a figurare nella statistica, 
aveva un patrimonio di 2 milioni e 700 
mila lire. 

Ma l'importanza delle Casso di ri- 
sparmio, più che dal capitale patrimo- 
niale, si desumo dal movimento dei li- 
bretti é dei crediti dei depositanti. Il 
| credito dei depositanti delle 13 Casse 
| che èsisterano nel 1825 ammontava a 
|2 milioni e 691 mila lire, e le 351 
| Casse del 1876 avevano emessi 833,760 

libretti, per una somma di 553 milioni, 

compresi anche gl’ interessi. In questa 
somma la sola Lombardia vi è rappre- 
sentata por 244 milioni, la Toscana per 

90 milioni, l'Emilia per 67 milioni, il 

Piemonte e Roma rispettivamente per 

10 e 33 milioni. L'Italia meridionale @ 

la Sicilia non arrivano complessiva- 

mente agli 8 milioni. 

I libretti accesi nei quattro anni di 
cui si upa il volume che abbiamo 
sott’ occhio furono 600 
negli stessi anni 428 
dunque 177,102 libretti 
degli estinti. I v 
nei quattro anni 


rsame 


li effettuati poi 
stati 4.051,860 


por una somma 980.493 
i rimbors ) por lira 704,838,519, 
In cifre proporzionali si avrebbero avute 


per 100 lire versate, 90 37 rimborsato. 
Nelle operazioni più partirolaroggiato 


dobbiamo oscludero dai confronti il 
1870, per il quale non vi sono le no- 
tizio 


i libretti esistenti 
secondo il loro va- 
ne troviamo 197,413 da lire 1 a 

ire 50 a lire 100; 


tutti 


lore, 
lire 50; 09,145 da lin 
229,630 da lire 100 a lin 


in su. 
E intorno ai principali modi d'im- 
piogo dei fondi e delle attività delle 
Casse, si hanno per tutto il Regno, nel 
1875, ogni 100 lire : 19 69 in mutui 
ipotecari ; 12 92 in mutui a comuni, 
| provincie e altri corpi morali; 11 65 in 

anticipazioni sopra fondi pubblici, titoli 

industriali. ecc.; 9 96 in Buoni del 
| Tesoro; 9 92 in sconti di cambiali, bi- 
| gliotti all'ordine; 8 09 in conti correnti 
| attivi; 6 28 in fondi pubblici; 5 42 in 
Ì Azioni e Obbligazioni di Società anonime 


| degna oltre la metà delle loro attività 
in sconti di cambiali, biglietti, ecc: 

Concludiamo col dare il prospetto delle 

| rendite e delle spese di tutte le Casse 
. del Regno, per gli ultimi tre anni : 


Rendite Spese Differenza 
1873. 24424134 18525,003 5,809,131 
1874 24738943 18,571904 6,167,039 
1875 27676551 20,525,307 7,151,244 


In tre anni sono dunque circa 19 mi- 
lioni di utili; distribuiti in varia misura 
alle Casse delle diverse provincie del 
Regno, eccettuate quelle del Veneto, 
della Basilicata e della Sardegna, che, 
prese in blocco, sono rimaste tutte tre 
gli anni in deficit. 
Oltre alle 351 Casse di risparmio, di 
cuî abbiamo finora parlato, vi sono altri 
Istituti, Società di credito e Banche po- 
polari, legalmente autorizzati ad accet- 
tare depositi a risparmio. Tali Istituti 
erano nel 1869 in numero di 77 ed ave- 
vano emessi 7,457 libretti per una somma 
di 2,391,514 lire; nel 1875 erano au- 
mentati fino a+436 ed avevano emessi 
77,053 libretti,»rappresentanti una som- 
ma di 72,374,735 lire. Non ci dilunghe- 
remo maggiormente su quest’argomento, 
bastandoci l'averlo accennato , onde la 
brevo rassegna che offriamo al lettore 
del volume statistico testè pubblicato , 
riesca il più possibilmente completa, al- 
meno pei fatti di maggior rilievo. 

| Terminiamo col dare alcune cifre sul 
movimento dei depositi a risparmio presso 
le Casse postali. 

Come si sa, queste Casse furono isti. 
| tuite per iniziativa del deputato Quin- 
| tino Sella, e cominciarono le lero ope- 
| razioni il 1° gennaio 1876. 

Non potendosi istituire d'un tratto 
| presso tutti gli uffici postali la Cassa di 
| risparmio , fu deliberato di procedere 
per gradi, incominciando , com'è natu= 
rale, da quelle località che maggior- 
mente difettavano di Casse di risparmio 
ordinarie, o di Istituti di credito auto- 
rizzati a tal genere di operazioni. 

Al 81 dicembre 1876, 1116 uffici po- 
stali erano stati legalmente autorizzati 
a ricevere depositi a risparmio. Il nu- 
mero dei librelti accesi nell'anno fu di 
61,342, rappresentanti 123,246 depositi 
per una somma di 3,709,% nel corso 
dell'anno furono estinti 3,03 libretti 
ed effettuati 18,490 rimborsi per una 
somma di 1,296,458 lire. Alla fine del- 
l’anno il credito dei depositanti era di 
2,412,890 lire. 


——_—*—___ 
NOTIZIE MILITARI 


Leggiamo nell'Italia Militare del 7: 

ll ministero della guerra ha determinato 
che i volontari di un anno che si trovano 
presentemente sotto lo armi, terminando 
colla fine di settembre p. v. il Joro anno 
di servizio, saranno sottoposti agli esami 
per essere dichiarati suflicientemente istruiti, 
© per ottenere il certificato d'idoncità a ser- 
gente, tra il 5 e il 10 di settembre quelli 
appartenenti al battaglione provvisorio, e 
tra il 15 e il 20 di detto mese tutti gli 
altri. 

Terminati gli esami, sarà disciolto il 
battaglione volontari e le riunioni fattesi 
presso Îl 3° reggimento artiglieria ed il 2° 
reggimento de! genio, ed i drappelli di vo 
lontari partiranno par le rispettive desti- 
nazioni 

1 volontari, giunti ai distrotti rispettivi, 
ne nello esame furono dichiarati sufficiente» 
mente istruiti, saranno tosto mandati in 
congedo illimitato, avvertendo che a quelli 
di essi, i quali furono ammessi al volonta» 
riato di un anno in base alla leggo del 19 
luglio 1871, dovrà, nell'atto medesimo, es- 
sore rilasciato un certificato di sufliciente 
istruzione da valere por conseguire poi l'af- 
francazione di favore, cui banno diritto. 

A tutti indistintamente pol i volontari, i 


LA LIBERTÀ DELLE ELEZIONI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Napoli, 6 agosto. 


(X) Se il Diritto desidera una prova del- 
l'ingeronza governativa nello elezioni, sono 


in grado di dargliela. Il fatto è avvenuto , 


nella provincia di Avellino, e non si può 
nò devesi ritenere per un caso isolato, es- 
sondoché il Diritto comprende che in fatto 
d' illegittima ingerenza è difficile farsi co- 
gliere in flagranza. Par nonpertanto il pro- 
fetto di Avellino è stato colto, e giudichi 
il pubblico imparziale del suo contegno. 

ll giorno 41 giugno corr. anno il sindaco 
di Candida inviava al prefetto cd alla do- 
putazione provinciale la lista elettorale am- 
ministrativa. Solamente il giorno 31 luglio 
venne dalla deputazione approvata, ad onta 
dello continue sollecitazioni fatto all'onore- 
vole prefetto. Intanto il sindaco aveva ban- 
dito le elezioni per il 2 luglio, e la lista 
approvata gli era porvenuta il giorno an- 
tocedente. 


Il'giorno stabilito per l'olezione gli elet- * 


tori si recarono al Comizio, quando avvenne 
la seguento scena, cho io non voglio nar- 
rare, amando meglio trascrivervi un docu- 
mento che parla da sò o con molta elo- 
quenza, Eccolo: 

« L'anno 1877, il di 2 luglio, in Candida, 
ad ore ii 34 ant. Noi Francesco Ioanna, 
presidente dell'ufficio definitivo per la no- 
mina dei consiglieri comunali 0 del consi- 
gliere provinciale, assistiti dagli soratatori 
signori Vincenzo Catalano , Domenico De 
Caro, Vincenzo lorio ed Alfonso lorio, con 
l'intervento del segretario eletto sig. Tito- 
manlio ote. 

<« Nell'atto che stavamo proseguendo le 
operazioni elettorali in mezzo al Comizio 
riunito, il sig. sindaco Domenico De Caro 
ci ha presentato il sig. delegato di pubblica 
sicurezza Girolamo Spagnuolo, il quale in- 
viato dal prefetto a che non soguisso l'ele- 
zione, perchè il manifesto di convocazione 
è stato pubblicato pria dell'approvazione 
della lista 0 perchè i cancellati non hanno 
il termino giuridico por il loro gravame. 

< Lo scrutatore Catalano ba chiesto d'in- 
serinii testualmente il telegramma ricovuto 
dal signor prefetto, che è del tenore so- 
Quonte : 

« Stato, urgente sindaco Candida, Salsa, 
Liste approvate portano cancellazioni, ma= 
nifesto elezioni deve farsi dopo ricevuto 
liste senso articolo 20 Regolamento anche 
per effetti art. (39 0 43 leggo comunale. 
Prefetto De Massola. » 

< E questo telegramma è stato interamente 
accottato dal signor delegato Girolamo Spa- 
grolo, dietro di che il signor presidente 
ha invitato i componenti la Banca defini- 
tiva a daro il loro parere sull’ incidente 
testà enunciato, egc. » 

Non trascrivo il resto dol verbale che 
combatte vittoriosamente le massimo del 
signor prefetto, bastandomi l' aver sogna- 
lato ai lettori l'illogalo ed arbitrario pro 
cedere. 

Con qual diritto il prefetto fa imporre 
da un delegato di Pubblica Sicurezza al- 
l'ufficio elettorale di sospendero le opera- 
zioni ? Con quale scopo ? Nessuna legge o 
regolamento lo autorizzava a tanto: volle 
consumare un atto d'arbitrio 0 vi riusei in 
parte ; giacchè se è vero .che lo elezioni 
non furono rimandate è altresi vero che il 
delegato fuori e dentro la sala roteando in- 
torno gli occhi lampeggianti imposo ai ti- 
midi ed agli incerti, e dimostrò con la sua 
presenza che oramai non sono i Consigli 
comunali e le deputazioni provinciali ipo» 
tori legittimi cho d.bbono valutaro la lo- 
galità 0 la illegalità dolo oporazioni olet- 
torali, ma il profetto per mezzo dei suoi 
agenti di Pubblica Sicurezza, 
| Ma porchè tanto zelo? Perchè il candi- 
| dato a consigliere provinciale accetto alla 

maggioranza di quei cittadini era il comm. 
Do Caro, già prefetto di Lecce. Questa can- 
didatora non si volea ad ogni costo, ed 
occo perchè al credeva opportuno ed utile 
differire lo elezioni, ndo a prova che 
il tempo porta consiglio è quando ci è 
tempo ci è speranza, 

L'arbitrio consun ato a Candida non fu il 


solo. In Lapio, altro comune del manda- 
mento, uno dei più influenti elettori il cav. 
Alfonso Pagliuca fu esposto a gravissimi 
pericoli; insultato. pedinato, assediato in 
casa, aggredito in mezzo alla via, da una 
mano di persone sguinzagliate contro di 
Iui! E le autorità? Non dirò che farono 
lo istigatrici di così turpi e sfacciati abusi, 
ma dirò che il loro contegno passivo è 
causa di grando meraviglia, 

La prepotenza di cui fu vittima il cav. 
Pagliuca per le vie contiuuò nel Comizio; 
î til si commisero ‘ogni sorta d'illega= 


I carabinieri reali hanno di ciò fatto rap 
porto, è una formale querela è stata sporta 
allo autorità giudiziarie, Faranno esse giu 
stiziat È l'anica speranza che rimane. 

Questo procedere turba profondamente gli 
animi, è chi è pratico degli umori che ser- 
pegg'ano nelle nostre popolazioni, può ve- 
der chiaro quanto e quale sarà il danno 
cho ne deriverà alla tranquillità privata ed 
aeolo dello amministrazioni, 

non sempro le violenze raggiungono 
lo scopo. In Terra di Bari radici i 
, Pati hanno vinto quasi dappertutto. Il Se- 
rena non eletto ad Altamura ha ottenuto a 
Bari quattrocento voti; 0 la sua candida» 
tura fu posta un giorno prima. 
| A Gravina, a Molfetta, a vinazzo, ad 
Andria e negli altri mandamenti da mo già 
| notati in un'altima mia, il prefotto Paters 
nostro fu sconfitto. E dico il prefetto per- 
chè egli dello elezioni feco una quistione 
personale, 
=—____— 


L'ESPOSIZIONE DI PARIGI 
© la Grecia 


I giornali parigini pubblicano la seguente 
comunicazione uffisiosa dell'Agenzia /avar: 

« Sulla fede d'una corrispondenza estera, 
parecchi giornali di Parigi hanno ripro- 
dotto la voce che il governo greco, consi- 
derate le difficoltà politiche del momento, 
rinunci a prender parto all'Esposizione uni- 
vorsalo del 1878, 

« Noi siamo autorizzati a smontiro que 
sta diceria, la quale non poggia che sopra 
semplici congetture, » 

A proposito dell'Esposizione del 1878, il 
Journal des Débats fa, nel suo bollettino 
politico del 5, lo seguenti considerazioni: 

« Abbiamo procodontemento fatto allo 
sione, secondo lo pubblicazioni ufficiose, al 
pericolo cho corrè la nostra Esposizione: 
universale, nel caso in cui la Repubblica 
trionfanse nelle elezioni. Noi deploriamo di 
non parlare più spesso di questa grande 
impresa nazionale, il cui successo è ormai, 
malgrado tutto, assicurato. Ogni settimana 
4 visitatori del Campo di Marto è del Tro» 
cadero sono sorpresi del tangiamento e dei 

i che si fecero noi lavori, grazia 
all'abilo direzione dol signor Krantz e dei 
suoi collaboratori. Si sa oggi nel monto 
cho la Francia farà onore sgli inviti che 
essa ha indirizzato all'estero 0 che sono 
quasi unanimemente accottati. Bisogna ag- 
giungere che le disposizioni delle nazioni 
accottanti sono, ogni giorno, non migliori, 
ma più francamente accontuate. 

« Tutto ci permetto di sporaro che la 
Esposizione dell'anno pronsimo ci compen= 
serà dello agitazioni © dello inquietudini 
dell'anno in cui siamo, gettando qualche 
luce sulla situazione più chiara, più tran- 
quilla 0 meglio definita, » 


—— 


SOCIETÀ ITALIANA DI BENEFICENZA 
IN MARSIGLIA 


Abbiamo ricevuto da Marsiglia la rela: 
zione sulle condizioni della Società italiana 
cho è da alcuni anni instituita in quella 
città è cho vi progredisce con grande van- 
taggio ed onore dei mostri connazionali. 

Dal resoconto degli anni 1875 e76 e loro 
comparazione annaalo di aumento e dimi- 
nuzione sui diversi articoli d'entrata © di 
uscita, apprendiamo che nel 1875 l'ontrata 
ascote a_L. 28,443 00, o nel 1876 a line 
17,706 10, è l'uscita ad egual somma per 
speso di p'gione d'afficio, onorario al com- 
messo, sposo gencrali d'ufficio, imposizioni 
diverte, soccorsi con buoni di generi in na- 
tura, in contanti ed asili; per rimpatrii, 
por speso di ospedalo per marinari malati 
e medicinali, per prostiti, per spese d'istru» 
zione elementare femminile, per spese im- 
previste © gratificazioni, per servizio delle 
scuole e acquisto di rendita italiana (dal 
fondo di riserva). 

Nel 1875 furono soccorsi 4677 individui 
© nol 41876 5,524. I capitali della Società 
sono rappresentati da cartello italian per 
la rendita di fr. 2,815. 


= —_——-—_—— ee 
LA FILLOSSERA 


Dal ministero di agricoltura, industria 
e commercio è stata indirizzata la se- 
! guente circolare ai prefetti, e ai presi» 
denti dei Comizi agrari e delle Com- 
missioni provinciali ampelografiche : 

Una dolorosa notizia è stata testè comu- 
nicata al governo dal R. Incaricato di af- 
vizzera. La fillossera è apparsa a 
is Rods presao Boudry e 
| Rei dintorni di Neuchdtel. Dopo i molti ed 
Intelligenti sforzi fattì dalla Confederazione 
elvetica per spegnere il fomite d'infezione 


ì 


A 


| sebbene nei limitrofi paesi siasi la fillos- 


Pregny, essa si trova di nuovo a fronte 
malefico insetto che si propaga o si 
diffonde sempre più. ° 
L'Italia è il solo paese fra i più impor- 
tanti che coltivano la vite in Europa, che, 
per effetto dei provvedimenti proibitivi 
adottati, sia per fortunata combinazione di 
cose, trovasi immune da questo flagello; 


sera manifestata, e ne sieno pertanto segna- 
tamente minacciate le nostre province della 


‘ frontiera occidentale e della Sardegna. 


- mizii ed Associazioni 


’ 


Conviene quindi che tutti raddoppino di 
zelo e di attività, Prefetti, Comuni, Co- 
rarie, Commissioni 
ampelografiche e privati, sia nel tener d’oc- 
chio e riferire ogni fatto che possa far sup- 
porre la presenza dell'afide distruttore, si 
col diffondere in tutti Ja persuasione che 
è necessario guardarci da ogni imprudenza. 
Il Governo ha organizzato un completo 
sistema di sorveglianza e di osservazioni, 
ha fatto eseguire e farà eseguire ispezioni 
nei luoghi più ‘minacciati, ed ha raccoman- 
dato e raccomanda la più esatta sorve- 
glianza sulle importazioni di vegetali vi- 
venti; ma è possibile, come si fece recen- 
temente rilevare nel Consiglio di agricol- 
tura, che qualche introduzione furtiva pure 
si faccia. Certamente coloro che per sod- 
disfare ad un ingiustificato desiderio, e di- 
rei anche ad una vanità infrangono, la legge 
ed espongono il paese ad essere invaso 
dalla fillossera, non possono essere buoni 
cittadini, 

Rinnovo quindi la raccomandazione a 
tutti di dare ogni opera, entro î limiti della 
possibilità e perseverando nelle cure adot- 
tate, per tenere lontano da noi il mì 
diale flagello. 


Per il ministro 
Branca, 


e ]e]eemT 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


Leggiamo nella Gassetta ticinese del 6 
che non è ancora giunta a Berna l'adesione 
dolla Germania © dell'Italia allo risoluzioni 
della Conferenza di Lucerna; quindi il ter- 
mine per aderirvi sarà prolungato. 

Intanto il Consiglio federale avrebbe no- 
minato, il 3 corrente, la Commissione dei 
7, incaricata di stabilire la ripartizione del 
nuoyo sussidio di 8 milioni fra i Cantoni e 
le Società ferroviarie dalla Conferenza di 
Lucerna assegnati alla Svizzera. Non si co- 
noscono però i nomi dei membri. di questa 
Commissione, 

La stessa Gazzetta, dopo aver riprodotto 
dal Journal de Genève la notizia della ri- 
partizione fra i Cantoni delle somme di 
sussidio, che noi pure abbiamo dato, sog= 
giunge: 

« A compimento poi di questo bel oriz- 
zonte, la Liberté di Friborgo si fa scri- 
vere da Lugano (?) che nei circoli ticinesi 
od italiani si parla della formazione di una 
Società per la costruzione della linea di 
Monteconeri, la qualo avrebbe anzi già 
quasi raccolto il necessario capitale. Que- 
sta Società esercitorebbo detta linea fino a 
tanto che la ferrovia del Gottardo sarà a- 

rta al pubblico, ed allora la coderà alla 
Socfetà del Gottardo per il prezzo di co- 
struzione ! 

+ Riforendo quanto sopra, ci permettiamo 
duo osservazioni : la prima, che il progetto 
di ripartizione segnalato dal Journal de Ge- 


zioni ministeriali e prefettizio cho non gli 


processo contro gli amministratori della 
Società Langrand-Domonceau si svolgerà 
davanti alle Assise del Brabante più presto 
di quel che credevasi. 


chiedere che le tariffe deganali tra la Spa- 
gna e la Francia sieno sollecitamente mo- 


nuovotrattato commerciale franco-spagnuolo. 


néve, è pubblicato da quel giornale il 4 cor- 
rente, mentro il Consiglio fodoralo avrebbo 
nominato la Commissione incaricata di pro- 
gottaro la ripartizione soltanto il 3 cor- 
rente; la seconda, che nè da Lugano, nè da 
nessun'altra parte del Cantono Ticino, ci è 
sognalata la costituzione di questa Soci 
costruttrico della linoa del Monteceneri 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Il visconto d'Harcourt, sagretario della 
repubblica, è partito per Londra. 

— La Corto d'appello d'Algeri ha con- 
dannato a 4 mosi di carcere, a 1000 lire 
di multa o a 7500 lire di danni-interesso il 
gorente del giornalo il Reveil per offese al 
vescovo d'Algeri. Lo stampatore fu cond 
nato a 15 giorni di prigione e alla multa. 
L'autore dell'articolo incriminato non fu 
scoperto. 

— ll principe di Hohenlohe ambasciatoro 
di Germania parti da Parigi l’altro ieri. 

— Sabato giunse a Parigi lo sceriffo del. 
l'imperatore del Marocco. 

— Secondo il Soir, Midhat pascià era 
atteso ieri a Parigi diretto a Londra, 

I giornali parigini annunziano che il ge- 
nerale Cialdini, ambasciatore del Ro d'Ita- 
lia, ha consognato lo insegno di grandi-nf- 
ficiali dell'Ordine doi Ss, Maurizio e Laz- 
zaro al signor Fesdinando Duval, profetto 
della Senna e al six. Felico  Voisin, pro- 
fetto di polizia a Parigi. 

— Continuano i decreti governativi por 
Ja chiusura dei circoli. 

— Mons. Lo Coq, vescovo di Lugon, fu 
trasferito al vescovato di Nantes. 


— I Mémorial diplomatique crede sa- 
pere che le circostanze politiche lo quali 
aveano impedito a Khalil pasciò, ambascia- 
tore di Turchia a Parigi, di profittare di 
un congedo temporaneo che gli ora stato 
accordato, sussistendo tuttora, diventa ognor 
più improbabile che egli possa allontanarsi 
quest’ anno. 

— Il ministro della guerra ha deciso che 
nuovi esami debbano tenersi per gli aspi- 
ranti ai gradi di ufficiali nell'armata ter- 
ritoriale. ae È 

— Il principe d' Orange, principe eredi- 
tario d'Olanda, è giunto a Parigi. . 

— A Nimes, la mattina del 4, alla di- 
stribuzione dei premi nel Liceo, il discorso 
del prefetto di Gard fu interrotto da grida 
di viva la repubblica. I giovani studenti 
‘hanno dis«pprovato con mormorii e grida 
alcune parole del prefetto. Anche a Pertuis 
ci furono dimostrazioni anti-governative de- 
gli studenti del collegio. 

— Il maire repubblicano di Baudrecourt 
fu dalle sue funzioni perchè, aflino 
di scemarne la pubblicità, faceva 
uno sopra l'altro gli avvisi e le dichiara- 


ziato, il 4 agosto, la sua 
causa intentata del vescovo contro il bor- 


tl egitto religioni. SA ORO 
una lone re) i 
patti pra del tribunale, contrario 
al vescovo, condannando ‘alle spese gli ap-' 
pellanti. » Si 


per proibizione di 
La Ci con: 


‘Indépendance belge assicura che il 


— Nel processo per truffa contro ex-am- 


ministratori dell'Unione del credito di Brus- 
selle, la Corte d'Assise condannò Furth am- 
ministratore a 9 anni di reclusione e Dees 
cassiere a 12 anni della stessa pena. Due de- 
gli imputati furono assolti. 


SPAGNA 
I giornali spagnuoli sono unanimi nel 


dificate, affinchè non venga impedito lo svi- 
luppo delle transazioni commerciali fra i 
due paesi. 

Un dispaccio da Madrid assicura che il 
ministro degli affari esteri si occupa del 


— Il re Alfonso ha ricevuto a «Vigo gli 
ufficiali della fregata francese Flora. 

— Oggi, 7, il re di Spagna lascierà il 
Ferro] e si recherà a Gijon. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il carattere che prende la città di Roma 
durante la stagione estiva è singolare. 

Già fino dai primi giorni del mese di 
giugno s'incomincia a veder minor numero 
di carrozze signorili; scompariscono le vet- 
ture di lusso cho si affittano ai forestieri 
nell'inverno; si dirada la folla che fre- 
quenta il Corso e le vie più centrali. Le 
pubbliche passeggiate sono meno brillanti, 
e quel movimento di carri, carrozzelle, com- 
messi di negozio, agenti d'affari e uscieri 
si fa'a poco a poco meno v' 

I cittadini che un mese prima si vede- 
vano camminare frettolosi e affaccendati 
por lo vie, vengono sostituiti, si direbbe, 
da una nuova specie di cittadini, che mi- 
surano, camminando, il passo, come per- 
sono che non hanno a far di meglio che 


are. 

E questo è quanto all'aspetto esterno della 
città. Bisognerebbe poi penetrare nelle case 
commerciali, negli opifici, nel négèzi, negli 
stabilimenti di lavoro, per vedere la quasi 
totale cessaziono di ogni faccenda. I lavo- 
ranti vengono licenziati, molti opifici total- 
mento chiusi, per riaprirsi alla 
propizia, che a Roma incomincia propria- 
mente sul principiar di novembre. 

Questa anormalità è causa di molti scon= 
certi nello famiglie in cui vi sono parecchi 
figli o figlie cho guadagnano la vita col 
lavoro. 

La stagiono estiva, che per una gran 
parto di cittadini è la stagione dui diverti- 
menti, dei bagni, dei viaggi, delle villeg= 
giature, por altri è dello privazioni 0 so- 
vento della più squallida miseria. 

A riparare questa dolorosa condizione di 
coso non v'è che la Società dei /iccoli 
Contributi, Società formata di alcuno si- 

che distribuiscono il lavoro alle po- 
vero famiglio che lo domandano; ma que- 
sto lavoro è molto limitato e non si estende 
che allo sole donne. È mirabile la diligenza 
con cul sono da queste operaie lavoràte ora 
le biancherio ed esattamente consegnate al- 
l'ufficio della Società per aver nuovo lavoro 
all'ontrar della nuova settimana, 

Se si comprendesso o si volesse aiutare 
questa filantropica istituzione, si recherebbo 
un vantaggio incalcolabile alla classo ope- 
raia, a quella classo che comprende un 
gran numero di famiglio oneste o pulito, 
allo quali, mancando il lavoro, manca, può 
dirsi, l'osistenza. 

Not non abbiamo mai cessato di racco- 
mandare alla pubblica carità questa Società, 
il cui titolo, a nostro parere, non ispiega 
intieramento il concetto della sua istitu= 
zione. 

Occorrerebbo che si conoscesso da tutti 
che scopo di quella Società è di dar lavoro 
allo famiglie anche di civile condizione, le 
quali, per ispeciali ragioni, non possono 
recarsi a lavorare in un pubblico opificio. 


L'Esposizione dei saggi delle alunne dello 
scuolo normali ha avuto quest’ oggi molti 
visitatori o visitatrici, i quali tutti sono 
rimasti soddisfattissimi, spocialmente su olò 
che riguarda i saggi di disegno, calligrafia 
@ la ricca serie di lavori femminili. 


Per cura doll'Arciconfratern'ta dei Pi- 
cenì, nella chiosa di San Salvatore in Lauro 
si colebrorà domani una messa funebre in 
suffragio del cardinalo Dv Angelis, vescovo 
di Fermo. 


La musica sarà diritta dal micstro Ca» | 


pocel. 

Nel giorno di venerdì, 10 corrente, alle 
ore 42 meridiane, la Deputazione provin- 
cialo si adunerà in seduta pubblica per pro- 
clamaro i consiglieri provinciali eletti nelle 
ultimo elezioni amministrativo nei vari co- 
muni della provincia di Roma. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 6 agosto 1871. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
L'altezza dolla stazione è di 40,m 05; 
Barometro a messedì = 705.0 
Termometro centigrado 
Massimo = 90,0 — Minimo = 188 
Umidità media dy yiorno 
Relativa = 07 — Amsolula a JBSI 
Vento dominante, Regolare deliute 
Stato del cielo, Sereno con cirro cumuli, sera 
coperto. 


na nni Toscinatrenio a 
pubblicare 

LA CASA TREMENDA 
bi a Racconto | 

I di Miss ©. BELL 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Davanti alla Corte d'Assise di Reggio-Emi- 
lia ci fu nei di scorsi il dibattimento contro 
Isaia Finzi di Rivarolo: (Mantova) accusato 
di omicidio sulla propria sorella. 

Nell’ udienza del 4 corrente, il dibatti- 
mento ebbe termine e l'/talia centrale così 
ne riassume il verdetto: 

Dopo breve tempo, il Giuri esco con 
detto che ritiene il Finzi colpevole di omici 
non premeditato e senza provocazione, ma col 


tterale Re, 
di lavori forzati. La dif+sa si dice nella dolo- 
rosa condizione di rimettersi a giustizia, o la 
Corte, per la lettera della legge, non ha potuto 
di condannare il Finzi ai lavori forzati 


accessorie. a 
la dichiarazione di ri- 


QUESTIONI IDRAULICHE 


Egregio signore, 

Disastri così im; ti, come furono le inon- 
dazioni del basso Po nel 1872, richiedono per 
il riparo milioni a cinquantine, e quindi rie- 
uale aggravio per più mi- 

dello Stato. 


della scienza idraulica fu subito dal goveruo in- 
caricata di questo studio, dal quale otterremo 
per corto preziosi risultati. Nen è meno vero 
però che, secondo suole seinpro avvenire, al 
primo entosiaamo di operoso lavoro si vedo ge- 
noralmento successa la noncuranza @ l'oblio ; co- 
sicchè giova scuotere l’onorgia, essendo mani 
festo, che se non si studia, non si discute, e 
non si provrede quando è tempo, l'altro è da 
aspottarai che il rt orno di simili sciagure. 

Fra i privati che di proposito diedero opera 
a questo studio, l'ingegnere Cesarini, che mi fu 
collega per parocchi anni a Ferrara, addetto al 
servizio idraulico del basso Po, pubblicò lo 
scorso anno in Roma coi tipi di Carlu Voghera 
un volumo contenente alcuni suoi pensieri /n- 
forno alle d fese dei territorii soggetti agli ar- 
gini dei fiumi in Italia. 

Il lavoro è diviso in duo capitoli, nel primo 
dei quali il Cesarini propone un mezzo per con- 
tonere entro dati limiti l'altezza delle piene, o 
per fortificaro gli argini, allontanando così il 
pericolo delle rotte; e nel i 
un modo di pronta riparazione 
quando disgraziatamente non si s:a riesciti ad 
itarlo, 

Sistemata l'arginatura del fiume, a godere di 
un sufficiente franco sopra la massima cono- 
sciuta altezza di piena , il Cesarini provvede a 
rendere insuporabilo cotesta altezza mediante 
duo vasto casse o-bacini longitudinalmente col- 
locati allo origini degli argiai dei due 
lati del fiume. Soao totalmente separati dall'al 

ti bacini che nulla sottr 
correra per 


più, si assogget 
dalle semplici scque esorbitanti, 0 per il solo 
tenf, in cui si mantengono a tale sconosciuto 
livello. 


Risulta così ben raro il caso di farne uso, e 
la quantità di fluido da sottrarsi alla piena per 
ottenere l'intento riesce sempre tale da poter 
essere contenuta entro spazi di discrete dimen- 
zioni, come l'autoro dimostra. Un sistema di 
aifoni a grande diametro pcati a cavallo degli 
messi in azione mediante la pressione 


quel. mi 
cere nella loro luce, forniscono un facile modo 
per ottenere ad ogni istante una erogazione di 
acqua che sia proporzionata al puro bisogno. 
Non appena la pieoa discendente torti a too 
care il prefisso segno, ogui comunicazione del 
fiume colle case rostar dero impedita, ed è 
facile il vedore come contiavando il cato della 
piena i baciai possano vuotarsi collo n osto 
mezzo dei aifoni, fino ad. esere ridotti all'a- 
l'asciatto dopo di essere atati coperti da forti- 
lizzante belletta, allorchè il fiume torna ad 
osssarsi sotto il livello delle laterali campagne. 
Altri sifoni qua e là opportunamente situati 
lungo il rimanente corso arginato del fiume 
sono ia grado di aspirarele acque torbidead ogmi 
piccola escrescenza 0 di restituire chiarificate al 
loro corso, ott lo Îl vanteggio di colmare 
lo basso terre, © di fortificare gli argiai più 
debolix e tutti questi sifoni, sia destina | a sca. 
ricara le pione, tia a bonificaro lo campagne, 
possono nella siccità adoperarsi per irrigare il 
farritorio tutto soggetto al domiaio del fiume, 
| In conclusione, il sistema di difesa dal Cesa- 
rini proposto soddiafa al triplice scopo di ab. 
bassaro lo piene, bonificare le campagne, 0 d'ir 


dere lo rotte, la massima che 
primo intento dell'iagogaore debba essere quello 
di far presto, al quale scopo non può giorar 
mai, secondo lui, il metodo suggerito dagli au- 
tori d'idraulica pratica, e costantemente usato 
finora presso di noi, metodo che consiste nel 
risiriagere gradatamento la lupo di sfogo alla 
| inondazione prima di determinarsi a chiudere 
| 1] varco, Noa ai è dato di fatto, fino a che lo 
stravaso sl mantenga ja forza, d'impiccolre la 
apertura, senza prorocare impetuose reazioni 
che rendono oltremodo difficile è lento il pro 
gresso dei lavori, €) è poi mani esto che quanto 
più si restriogo Ja lergherza d 
tanto più veloce @ corrosiva di 


q 
ventare, 0 tanto più sensibili 04 istrattabili fer 
si debbano le variazion , 0 l’unpeto del fiume, 
per poco che torni a crescere di livello. lm 
possibile di riesciro cun questo processo se. cn 
dopo lunghissima tempo, aj ia presenza di yno 
stato d'acqua magrissito, come una costante 
esporianza c'insegna. 
adi il Cesarini che volendo far pre- 
jo daro gi lavori un diverso Ja- 
Iniziare subito l'opera tenendosi al 


ago di un ponte militaro che permetta di 
vorazo contemparapisanato da per tutto 
sporre ogui sccorreato par la ciiiuaura 


far violenza, nò restringere il corso vico della 
inondazione, e regolare infine l'operazione por 
mado che ad un slato reguale porsano combat. 

né con lavoro sullecito 


torsi le 


straripanti as 
e sm Ì 


lando su tutta 
cori il coaretti 


a Juro estensione. 
dell'opera, suggerisco 
doro di pratica opecuzione, © le ap- 


PALI ultimi disastri del Po, per dimostrare 
tn che dal nuovo sistema si sarebbero 


hanno per le nostre provincie 

l'alta è media Italia stndii nimili ai. ricordati, 
avrei voluto contribuire alla suddetta discussione 
con una particolareggiata analisi critica del libro 
pubblicato dal Cessrini, ma poichè le molte cure 
d'ufficio non me lo consentono, penso di rivol- 
germi alla S. V., acciò si compiaccia almeno 
di accordarmi un cantuccio nell'accreditato di 
Lei giornale richiamare l’attenzione degli 
idraulici e delle provincie interersate sul si- 
atema di difesa dal Cesarini immaginato. I suoi 
pensieri, nulla contenendo di astraso, godono 
auzi, a mio avviso, di quella semplicità che 
ben sovente è carattera del vero, ed essento 
dato di effettuare le sue proposte senza nulla 
sconvolgere negli attuali ordinamenti idraulici 
edagricoli dei territori percorsi dai nostri 
fiumi arginati, sono anche da questo lato emi. 
nentemente pratiche e fecondo di utili risultati. 
Meritano quindi di essere seriamente ponde- 
rato e discusso potendosene sperare, da quanto 
a me sembra, rilevantissimi vantaggi por tutti 
quei paesi che avendo fiumi arginati debbono 
provvedere a difendersi efficacemente dai perì- 
coli e dai danni gravissimi onde sono costan= 
temente minacciati, e tratto tratto colpiti. 

Ing. Viscenzo Minortisi. 


rispa 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


“Leggiamo nel Corriere della sera 
di Milano che è stato nominato cava- 
liere della Corona d’Italia Arrigo Boito, 
l’egregio autore del Mefistofele. 

A proposito del Mefistofele, si può 
dire che quèst’opera sta facendo il gtro 
di tutti i principali-teatrì d'Italia e del- 
l'estero. Nell'autunno verrà rappresen- 
tata a Trieste e in Ancona ; nel carne- 
vale verrà riprodotta a Roma, e sono 
pure in trattative per rappresentarla gli 
impresari del San Carlo di Napoli e del 
Carlo Felice di Genova. È inoltre de- 
ciso che verrà posta in iscena a Var- 
savia e a Vienna. 


— Leggiamo nel Gaulois: 


Uno strano processo tcatrale è stato di- 
scusso recentemente davanti al tribunale di 
Vienna (Austria). 

Qualche tempo fa il signor Loewe, cri- 
tico teatrale della Neue Freie Presse, ricc- 
veva da un'artista del teatro Wieden, ma- 
| damigella Berta Olma, una lettera che con- 
| teneva un biglietto di cento fiorini e lo pre- 
| gava, in corrispettivo, di render conto fa= 
{ vorevolmente di lei. 


glietto di Banca, una lettera assai dignitosa 
nella quale dichiarava ch'egli, come pure i 


razioni di denaro. 
| La signorina Olma s'affrettò a scusarsi 


Il signor Loewe rispose, rinviando il bi- | 


cn 


riunovarono sopra 


Allora ci fu qualcuno nel caffè che, avanzan- 
dosi verso le guardie, disse loro che, essendo 
il poncino già pronto, doveva esser beruto. 

Le lie aspettarono. Uno dei due malanni 
gridò al caffettiere: « Voglio anche della birra! » 
È la birra fa portata. 

Nel caffè però c’era della gente che non avora 
un aspetto troppo rassicurante: le guardie po. 
terono riconoscervi anche alcuni ammoniti e 
due o tre altri giovinastri in fama di poco di 
buono. Capirono che la cosa non sarebbe an- 
data liscia, ma erano in dovere nonostante di 
fur rispettare la legge. 

Avevano udito nei vari crocchi un bisbiglio 
poco naturale; avevano visto scambiare occhiate 

fntelli, i erano accorti che qualcuno 
sì fragava nello tasche come per esser sicuro 
di averci qualche cosa 

Infatti il presentimento dei due questurini era 
più che giusto: divenne quasi subito una triste 


Ua tale si alzò all’impro 
pugno terribile sul volto di una guardia; 
ito il braccio dell'aggressore ; però 
quasi tutti i presenti si gettarono sui due que- 

sturini e li spinsero fuori del caffè. 
Le guardie uscirono e dietro di loro gli altri. 
Erano sotto armati di panchetti, di bastoni e 
di coltelli, contro i due rap) tanti della 
legge. S'impognò una delle più terribili e san- 
guinose colluttazioni; non si poteva immaginare 
più triste spettacolo : agli urli della gente che 
si affacciava spaventata alle finestre, risponde- 
i colpi della 


I due giovinastri, di cui abbiamo parlato più 
sopra, picchiavano più degli altri, alla cieca, 
alla disperata : le guardio si difendevano prima 
colle pugna, ma, sopraffatte dal numero @ fe- 
rite l'una al collo e l’altra alla mano, dovettero 
sfoderaro le daghe e reagire con energica ri- 
solutezza. 

Uno dei due già compromessi ricevette una 
profonda ferita di taglio alla testa; l'altro una 
lesione al braccio; contusioni più o meno leg- 
giere i restanti. 

Iotanto via dei Macci cominciava ad affollarsi 
di popolo: molti corsero a chiamare il pic- 
chetto di soldati che era di guardia allo Mu- 
rate. 

1 soldati giunsero sul luogo e con essi molte 
guardie e RR. carabinieri; mercè il loro con- 
tegno energico, la rissa fu sedata; quattro dei 
rivoltosi però poterono svignarsela in mezzo 
alla folla: uno fu arrestato e i due feriti con- 
dotti più tardi all'ospedale. 

Uno di loro, quello con la tosta rotta, bar- 
collò per tutta la via dei Macci e caddo poi 
immerso nel sangi 

Le due guardi 


isteso nell'andito» di una 


suoi colleghi, giudicavano secondo il merito casa, fu ‘esso più tardi trasportate, in 
e i talenti degli artisti, e non per conside- carro; ea il'onte 3 £ 


l'ospedale. 
Numeroso popolo atazionò por lungo tempo 
in via dei Macci, commentando alla sua ma- 


presso i: giornalista spiegandogli che aveva niera il fatto e curiosando sullo. pozzanghere 


agito in quelia guisa pei cousigli di un capo 
della claque. 11 signor Loewe, dopo questa 
spi one, velundo vendicare l'onore pro- 
fossionale, ha dato querela contro il capo 
della clague, e il processo fu portato da- 
vanti al tribunale. Il cnpo della claque ci 


| ha fatto una trista figura. Per sua difesa ' il dignitoso contegno dei rapprosentanti la forza 
rea preso equi» ' pubblica impedi nuove i 


disse che la signorina Olm: 
voco sul nome; ch' egli l'aveva indirizzata 
a un suo nipote, chiamato Lowy, redattore 
di annunzi e di fervorini in un gioraale 
ebdomadario, il quale avrebbe certamente 
ricevuta di buon grado quella somma. 


Ma il guaio si è ch'egli le avea dato l'in- 
dirizzo personale del redattore della Neue | 


Freie Presse, © inoltre la signorina Olma 
avea ricevuto la visita del suddetto nipote, 


al quale avea pure consegnato un biglietto | 


di 100 fiorini. 
Il tribunalo ha condannato il capo della 


claque a tru mesi di carcere, durante i quali | © 


potrà meditare sull’indi, endenza degli ap- 
prezzamenti dei critici musicali. 


ll monumento ad Urbano Rattazzi che 
deve origersi in Alessandria, sua patria, 
venne allogato a Giulio Monteverde. 


Norizie Inti Porti VARI 

Resistenza allo forza pubblica 
— La Gastetta d'Ite dà i seguenti 
nuovi particolari sogli spiscevoli fatti av- 
venuti la sera del 0 a Firenze e da noi già 
accennati: 


Sul brutto fatto di eri sera abbiamo più estesi 
@ precisi ragguagli, cho ci mettono in grado di 
raccontsre nuoranento per filo è por segno 
quanto è acciduto. 

Verso le 3 1/2 pom. dee individui della pog- 


giore specie vaso, mezzo avvinazzati, 
tra via dei Pepi dell'Agnolo. dando noia 
a quanti incontravano per via. Tre o quattro 


donne ebbero frizzi osceni al proprio indirizzo, 
€ avrebbero toccato qualcosa di pagzio se, ac- 
corgenidosi del pericolo, non se ne fonraro scapo 
nta ne avevano nello gambo, 
trovà proprio come un pettirceo 
s senta sapere n qual tanio racco- 
. fu un povero sac che per sin 
Ò sppuato in quei praasi, 
idero una tonaca 0 un 
trada al povero prete, 
iuspelio è, tanto per luro 
li tolsero Il nicchio @ 
avrebbero fatto anche 
peggio se due cit mando in quel mo- 
mento ; non avessero ceserrafo a quel inalacni 
che non era quello il modo di con'enersi verso 
le persone isoffensire. 

AI quale avvertimento i due risposero con in- 
Giurie e cop l'epiteto di prolatti regalato si due 
coraggioni ciitadiui, che, Benza perturbarai, cone 
tinearono la loro strada. 

Jatanto il prete a 

@ se l'era avi 


lo carigarono « 
maggior divertime’ 


ua ombrellico da 


va edito il momento op- 
Ila più lesta, rin- 
i rimossa 


ano a bracelo dell'altro, en- 

trerono allora in via dei Macci @ si dirossero 
voro il cafò Ghiberti 

& ro galla via doò 

ita dl 


Lemipe 
o di | 
più che corpetto 
discorso, ai soffermarono per studiarne le morse, 


di »nogue che de:urpuvano la strada. Il c ffà 
hiberti venne chiuso, dietro ordine della que 
atura, per tutta la sera, 

Non mancarono naturalmente molti pessimi 
soggetti che avrebbero avuto idea di attaccarla 
coi numer renti che rimasero a vigilare vis 
dei Pepi, via dell'Agnolo e vin dei Macci ; ma 


Abbiamo precisi del 
I popolani si chiamano Tarchi 6 Gior 
ino, appena curato, è stato condotto alle Mu- 
10; il secondo, ferito alla tosta, ve.sa in graro 
pericolo di vita 

Le guardie Varini e Brupaccioli hanno ri- 
portato ferite giudicate guaribili in quindici 
giorni. 

Nella giornata d'oggi sono stati srrestati e 
conseguati alla giustizia anche gli altri quattro 
individui fuggiti subito dopo la rissa di iori 


Pi 


0? — Leggiamo nel Roma 
poli del 6: 

| Ad Amato Risciano era venuto voglia di 
| comprarsi un asino del qualo un vinaio vo- 
| leva disfarsi. Si rocò da lui, pattui il prezzo 
@ venne fissato il pagamento ratealmente. 
Però, siccome il vinaio non conosceva il 
Risciano, volle che gli si presentasse un 
garante, E questo si fu certo Raffaclo Oli- 
vieri. 

| Teri il Risciano andò dal vinaio a pagare 
| la prima rat sborsare lire 

10, secondo iilito, no versò dieci di 
| meno, Il vinaio non fe verbo, ma trovato 

l'Olivieri se no lagnh. 

L' Olivieri senza por tempo in mezzo si 
poso in cerca del Risciano e, imbattutosi 
in lui, gli chiese ragione della mancata pa- 
rola. Le parole, si sa, son conte lu ciliegie: 
una no tira dietro cento — 0 andò a finire 
che i duo vennero alle mani, o per moglio 
dire alle coltellate. 

Il Risciano rimaso ferito di punta © ta- 
la sca» 


invece 


L'Olivieri riportò una ferita di mono, 
cioè tre. 

Pio ix 
glamo nell'U 

In questo momento ci giungo da ottima 
fonte che, appena la Santità di Pio Nono 
seppo il gravo pericolo corso dal Duca 
d'Aosta, fece tosto conoscero a Sua Altezza 
Reale, per mozzo d'un dispaccio telegrafico 
dell'eminentissimo cardinale Simeoni, sott» 
la data del 30 del passato luglio, « d'ayer 
appreso con vivo dolore l'occorsagli diagra» 
zia, e che, facendo votl per la sua solle- 
elta guarigione, la Santità Sua con tutto il 
cuore la benedicova, » Questo telegramma 
nel mattino del Mi luglio fu comunicato da 
persona di confidenza all'augusto infermo, 
il quale si mostrò compreso dalla più pro- 
fonda gratitudine per questo nuovo pegno 
della bontà del S. Padre Pio IX, 

Assassinio pop manda: — Leg- 
Riamo nel Corriere mercantile di Genova, 
del 6 

La giustizia è riugcita a ssopriro gli au- 
tor dell'orriblle delitto che veniva consu- 
mato nella fraziono di Val di Sino (Hiccd 
Spezia) il 30 scorso luglio, L 
& sapero quanto appresso 
era stato ucciso a colpi di bastone da un 


contadino, che ne era stato alla sua vo 
incaricato da una donna, colla promessa di 
venti lire e parecchi flaschi di vino, Inu- 
tile il soggiungere che tanto la mandante 
quat il sicario furono assicurati alla 
stizia, 7 


Furto. — Leggiamo nella Gazzetta pie- 
montese di Torino del 6: 

La notte, scorsa si scassinarono gli 

di casa dei signori fratelli Musy in via Po, 
N. i, ora villeggiati a Fobello, e vi gi fece 
gran bottino. Canterani e armadi furono 
aperti con violenza, e si stava preparando 
l'esportazione, quando una fantesca, destata | 
al rumore, comparve e diede l'allarme, I 
ladri fuggirono, ma non senza preda. Fi- 
mora si ignora l'entità del furto, ma si sa 
che i ladri lasciaron vuoti sull'ingresso di . 
casa una casseltina per venti posate d'argento 

@ parecchi aslucchi che dovevano contenere 
gioielli e finimenti di famiglia di valore 
grandissimo. 


Processo a MII — Leggiamo nel 
Pungolo di Milano del 6: Ù 
Gli atti di istruzione nel processo per il 
furto di gioielli stato commesso a danno 
dell'orefice di Roma, signor Simonetti, per 
l'importo di lire centomila, si compiono 
colla maggiore sollecitudine, tanto più che 
alcune delle circostanze del fatto hanno 
dato luogo a gravi sospetti sulla sincerità 
di alcune deposizioni. Ad ogni modo, finora 
non possiamo nulla dire su quanto sarebbe 
risultàto dagli esami dei testimoni, perchè 
non vogliamo in nessun modo turbare le 
indagini che ancora sta faccendo l'autorità 
giudiziaria, d'accordo coll’autorità politica, 

Gi limitiamo ad anvunciare che par de- 
ciso, che il processo per questo furto in- 
gente abbia ad essere dibattuto avanti le 
nostre Assisie, nella prima sessione che 
s'aprirà dopo le ferie estive, che sono già 
incomineiate. 

Uxorieldio e suleldio a Vicenza, 
— Leggiamo nel Giornale di Vicenza 
del 6: 

Teri sera un terribile caso iva nell 
nostra città, fuori Porta S, Liscia; To 

Certo Costante Barbieri, di 33 anni, fatta 
con un pretesto uscir di casa la suocera, 
invitava la propria moglie Angela Pozza, 
d'anni 27, ad entrar in camera per man- 
giare una zuppa con lui. Annuiva la Pozza: 
ma il marito, spinto verosimilmente da ge- 
losia, vibrava alla povera donna vari colpi 
di coltello, 

Questa ne riportò novo o dieci ferite: 
pure riuscì a trascinarsi fuori della camera 
volendo fuggire dalla casa fatale, Se non 
che, fatti pochi passi nel cortile, cadde a 
terra, e dopo breve agonia passò di vita. 

Il’Barbieri intanto con un rasoio s'era 
tagliata la gola. I vicini, accorsi alle grida 
della Pozza, trovarono questa cadavere e il 
Barbieri boccheggiante in un lago di 

Pochi minuti passarono dalla morte della 
moglie assassinata a quella del marito sui- 
cida, - 

L'orrenda tragedia ricorda quasi a) 
tino l’altra seguita due anni fa salle: 
stra stessa Vicenza. 


Suteldio, — Il Giornale di 
sorive: 

Il 4 corrente il sig. Edoardo Maccagno, 
ricevitore dell'ufficio di registro e bollo a 
Lonigo, si esploso duo colpi di revolver al 
petto in prossimità del cuore, producendosi 
due ferite per lo quali dopo vario ore di 
penosa agonia spirò. 

Il Maccagno era giovane. Nato in Pie- 
monte, risiedeva a Lonigo ragione del 
suo impiego, Traslocato testè in Sicilia, duvo 
andava malvolontieri, da taluno si vorrebbe 
attribuire a ciò la determinazione presa dal 
Maccagno di togliersi così miseramente la 
vita. 


Statistiche commerelali. — Lo spe- 
dizioni di cotone per mare da Bombay dal 
1° gennaio al 30 giugno ammontarono a 
761,200 balle, contro 824,000 nello stesso 
periodo dell'anno passato , quindi 62,704 
balle di meno. Di quella quantità furono 
spedite per Liverpool 341,042 balle, contro 
467,425 nell'anno passato; peri porti fran» 
cesi 179,708 balle, contro 129,190 nell'anno 
passato; per i porti italiani 74,516 balle, 
contro 60,724 nell'anno passato; per Trie- 
ste 85,279 balle, contro 80,807 balle nel- 
l'anno passato. 


Cenno necrelogico. — Il Melbourne 
Argus annunzia }a morto, avvenuta a Ho- 
nolulo, del principe William Pitt-Leleibokr, 
erede presuntivo della Corona d'Hawai (isola 
Sandwich). 

Il principe aveva 22 anni. Era fratello 
del re attuale Lot-Kamcehamella V e della 
principessa Lydia Dominis. Era stato reg- 
gento del regno durante il viaggio di suo 
fratello agli Stati Uniti. Era membro del 
Consiglio privato, gran croce degli Ordini 
di Kamehamella e di Kalakana e gran ma- 
stro della Massoneria, 


Vicenza 


——_________rFT— 
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à 


La 
| tiene: 
. R. deereto 10 luglio, che approva l’au- 
mento di capitale della Banca popolare di To- 


R. decreto 23 giugno, che autorizza l'in- 


| del Monte di 
di L. 7002 


di Corinaldo e della rendita 
del Monte frumentario allo 


Gazzetta Ufficiale. del 7 agosto con- | del 


yersione della rendita di 600 lire sui redditi | non trovi impreparati i russi, è però sem- 


nel ritenere che al tentativo di passaggio 
di Osman pascià, seguirà ben presto un at- 
tacco dell’ eserdito di Schumla sulla linea 
Jantra. Tutt'i combattimenti annunziati 
presso Rasgrad e Rustchuk hanno per scopo 
d’ingannare lo stato maggiore russo sulla 
vera direzione dell’ offensiva turca di trat- 
tenere ed occupare l’esercito del granduca 
ereditario. Sebbene ora l’ offensiva turca 


pre dubbio se questi possedono forze suffi- 
cienti per assediare Rustschuk , respingere 


scopo di provvedere all’erezione e mantenimento | Osman pascià nella Bulgaria settentrionale, 


di un asilo infaotile în quella città; 

3. R. deereto lo luglio, che autorizza la So- 
cooperativa di lavoro per fabbricazione di 
| aioliche e stoviglie in Sinala. 


La Direzione generale dei telegrafi pub- 
 Mlicò i seguenti avvisi : 
Avvertenze sul servizio telegrafico 


proseguire la marcia nei Balcani ed infine 
resistere al pericolosissimo attacco di fianco 
di Mehemed Alì. La situazione non è molto 
vantaggiosa pei russi. Soltanto grandi rin- 
forzi e successi tattici potrebbero assicurare 
ai russì quanto hanno già ottenuto. 

« L'esercito del Sud russo prosegue la 
sua marcia su Hermanli in due colonne. 


Servizio telegrafico per l'interno della | Una di esse, partendo da Eschi-Zagra ha 


città. — Tutti gli uffici telegrafici gover- | passato il Marica e penetrò per Hankidj 
nativi (e quelli sociali ove c'è ufficio go- | sulla grande strada militare che per Her- 


vernativo, se sono col medesimo collegati 


manli conduce ad Adrianopoli ; l'altra da 


telegraficamente) accettano telegrammi per | Jeni Sagra per la valle di Sarli pagando 
qualsiasi destinazione nell'interno della città | Karabunar è giunto a Tirnovi, punto di con- 


in cui si trovano. 
La tassa di questi telegrammi è di cen- 
tesimi 50 per 45 parole ed aumenta di cin- 


giunzione delle strade e si inza per la 
valle Marica per unirsi colla prima colonna 
presso Hermanli. Sul pendio dei Balcani le 


que centesimi per ogni’ parola addizionale. | divisioni russe hanno occupato e fortificato 
Questi telegrammi si trasmettono con pre- | quasi tutti i passi settentrionali dei Bal 


cedenza senza sovratasi 
tano uno speciale servizio, si applica loro, 
rapporto alla tassa ordinaria di cui sopra, 
la stessa ragione di tassazioue stabilita dalle 
convenzioni internazionali, il cui disposto 
fu esteso alle corrispondenze scambiate nel- 
l'interno del Regno. 

Spedizione di telegrammi da località 
non provvedute di ufficio telegrafico. — 
fatta facoltà a chicchessia di trasmettere , 
per mezzo della posta, ad un ufficio tele- 
grafico che faccia servizio dei privati, un 
telegramma da istradarsi dall’ ufficio mede- 
simo, includendo nel plico contenente il te- 
legramma l'ammontare dolla tassa telegra- 
fica in vaglia postale o in carta moncta 
(legale). 

Servizio semaforico. — Lungo il littorale 
italiano e lungo quello dell’ Austria-Un= 
gheria, Danimarca, Francia, Germania, Nor- 
vegia, Portogallo o Spsgna è organizzato 
un servizio di corrispondenza telegrafica 
coi bastimenti in mare. 

I posti semaforici italiani danno pure av- 
viso del prossimo arrivo dei bastimenti in 
porto alle persone che ne fanno domanda, 
verso il pagamento della tassa del tele- 
gramma d' avviso nell'atto del ricevimento. 


I posti semaforici tengono inalberati fi 


segnali di presagita tempesta e segnalano 


e quando impor- | cani, per cui în caso d'una ritirata dei loro 


corpi avanzati, l'esercito, inseguitore turco, 
troverebbe ai Balcani la resistenza che i 
turchi stessi avrebbero dovuto opporre ai 
russi nel forzare quel baluardo naturale. 

« Inoltre numerose divisioni russe lavo- 
rano a costruire una strada nei Balcani per 
Hankivoj, e sin d'ora l'artiglieria ed il 
treno possono facilmente penetrare da que- 
sta strada nella valle Tundza e di là se- 
guire le colonne che già operano nella valle 
di Marica. Mentre l'8' corpo rinforzato sotto 
il generale Radetzky passa dalla Tracia 
nelle pianure della Rumelia, un'altra co- 
lonna mèno forte (Leuchtenberg e Mirski) 
marcia per Calofer e Ceperlik su Filippo- 
poli, che può essere occupata fra pochi 
| giorni. Con queste operazioni i russi hanno 
interrotto ogni comunicazione di terra fra 
Adrianopoli ed il rimanente della Turchia 
europea e l'esercito turco è ridotto alle pro- 
prie forze. La salvezza della Turchia può 
venire soltanto dal Nord. Fra Osman Bazar 
e Tirnova avrà luogo la decisione , poichè 
soltanto colà v'ha un esercito turco, atto a 
combattere nel vero senso della parola. Lo 
stato maggiore russo non ignora certamente 
| queste circostanze. Esso fece arrivare al- 
meno 80,000 uomini di rinforzo nelle ultime 
settimane ed i rinforzi proseguono ad arri- 


gratuitamente ai bastimenti che lo richie- vare. Il 5° corpo è già entrato in linea, la 
dono, i presagi meteorologici più interes- ‘ maggior parte del 2‘, 19° e divisioni del 7° 


santi. 
Il direttore generale: E. D'Amico. 


Il giorno 4 corrente agosto è stato aperto 


in Montemaggiore Belsito (provincia di Co- 
senza) un ullicio telegrafico di 3.a categoria 


al servizio del governo e dei privati, con 
orario limitato di giorno. 


NOTIZIE ULTIME 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Bucarest, 6, notte (ritardato). — I 
telegrammi da Costantinopoli che an- 
nunziano la presa di Tirnova e l’inter- 
ruzione delle comunicazioni russe, sono 
completamente falsi. I russi ricevettero 
grandi rinforzi presso Plewna. È pro- 
babile presto un nuovo attacco. 

Vienna, 7. — L’addetto militare au- 
stro-ungherese al quartier generale russo 


parti di colà senza alcuna missione molto Ì 
prima della battaglia di Plewna , alla 


| corpo, sono sul punto di esserlo, e l’eser- 
cito rumeno prende parle alla guerra con 

| 85,000 uomini. x 

| « Questo sviluppo di forze attesta che al 
quartier generale russo non si nutrono il- 
lusioni sulla difficoltà della situazione e che 
si è decisi di farvi fronte. 

| «Gliavvenimenti presso Rustschuk hanno 

| perduto molta importanza dopo i movimenti 
di Mehemed Ali contro Tirnova. 

| «I combattimenti presso Pizanza ed altre 
piccole località erano soltanto scontri di a- 
vamposti fra le truppe del corpo d'assedio 
russo @ divisioni turche che coprono il 
fianco destro dell'esercito della Schumla 
che si avanza sulla linea dell'Jantra e do- 
vevano mascherare l'offensiva turca. 

< Il corpo russo del gonorale Zimmer- 

maun, lasciato libero all'Est dall'anzidetto 
movimento di offensiva dei turchi, si avanza, 
lasciando in disparte Silistria * nella dire- 
zione di Rasgrad ha però almeno altre otto 
giornate di marcia prima di poter combi- 
nare efficacemente le sue operazioni con 
quelle del centro. » 

{ _ ù 

L'attitudine della Grecia 
Alla stessa Corrispondenza. serivono da 


quale nessun ufficiale del nostro esercito Ateneo, 29 luglio: 


prese parte attiva, - 
Vienna, 7. — È assolutamente priva 


| «In tutta la Grecia regna ormai una 


attività tale, come se la nazione fosse alla | 


giusto appoggio ai suoi interessi storici 
presso le potenze, È naturale che in queste 
trattative può discutersi soltanto dei cri- 
stiani greci nelle provincie greche della 
Turchia, poich3 la Grecia ha dichiarata la 
sua neutralità e si è riservata l'assoluta li- 
bertà d'azione soltanto allorchè gli avve- 
nimenti lo richiedessero. » 


L'assedio di Niksich. 


Niksich continua a resistere, quantunque 
la resa sembri imminente. Nell'ultimo at- 
tacco gli assalitori ebbero 5 morti e 40 fe- 
riti. La dichiarazione del principe Nicola 
al comandante la for ezza di collocare le 
donne ed i fanciulli in un punto determi- 
nato della fortezza che sarà risparmiato dai 
cannoni d’assedio, produsse molto malumore 
presso î montenegrini, i quali dicono che i 
cittadini di Niksich non meritano riguardi 
simili, che non sono usati in guerra e che 
la guarnigione abuserebbe di questa conces- 
sione per collocare in quel punto, invece 
di donne e fanciulli, nisams armati. D'altra 
parte in un eventuale assalto della citta- 
della questo sarebbe il solo mezzo per ri- 
sparmiare un eccidio generale. 

Non appena siano prese d'assalto le trin- 
ciere sotto alla cittadella, si ha l'intenzione 
di far saltare in aria colla dinamite i pochi 
pozzi che possono ancora dare acqua alla 
guarnigione. 


Il sultano Abdul-Hamid. 


Da una corrispondenza da Pera, 26, al 
Fremdenblatt togliamo i seguenti interes- 
santi particolari sul sultano Abdul-Hamid: 


« Anche i più accerrimi nemici del sul- 
tano Abdul-Hamid, devono riconoscono che 
egli è diligente ed attivo, e che si guada- 
gna onestamente il meschino stipendio di 
50,000 franchi al giorno ch'egli percepiste 
dalle casse dello Stato. E naturale che con 
mezzi tanto limitati si debba vivere poco 
splendidamente e gli aurei tempi di Abdul- 
Aziz, allorchè seicento donne si contrasta- 
vano nel palazzo imperiale l’amore e la 
borsa piena del loro sovrano, sono ormai 
leggendari; infatti oggi il capo dei fedeli 
vive, in fatto d'amore, come un borghesuc- 
cio qualunque; il suo Rarem non conta più 
di tre dozzine di donne; egli deve dunque 
contentarsi di poco. Una gran parte del suo 
tempo egli può dedicarlo perciò alla sua 
salute dell'anima ed agli affari di Stato. 

< Abdul Hamid esce dai suoi appartamenti 
interni la mattina per tempo, e dopo un bagno 
si getta lungo e disteso sopra un tappeto, 
dove con silenziosa devozione fa la sua pre- 
ghiera del mattino. Dopo presa una tazza 
di cioccolatte, egli si occupa degli affari di 
Stato. S. A. legge e spedisce dispacci, esa- 
mina ed approva rapporti, accorda ricom- 
pense e sussidi, riceve ministri ed amba- 
sciatori, e ciò occupa alcune ore. Verso il 
mezz giorno si stende nuovamente un tap- 
peto davanti ai piedi del capo dei credenti, 
egli prega un'altra.volta e fa la sua seconda 


di fondamento la notizia che lo czar vigilia d'una guerra contro fa Turchia. 
Sommo di denaro ed armi, iscrizioni di vo- 


abbia chiesto il consenso del nostro E0- lontari, tutto attesta la gravità del mo- 
verno pel passaggio delle truppe russe monto. Ateno 0 lo altro città della Grecia 
in Serbia. Simili invenzioni non pos- sviluppano un'attività febbrile , mentre la 
sono essere credute che. da coloro i popolazione maschilo accorre da tutto le 
quali ignorano gli accordi presi fra i parti. 
tre imperatori a Reichstadt. | «Frai concenti musicali, accompagnati 


La situazione sul teatro della guerra 


Scrivono da Aalatz 1° alla Politische Cor 
respondenz: 

«I movimenti strategici degli eserciti 
combattenti sono ormai tanto avanzati che 
i diversi frammenti dei medesimi (poichè 
nella guerra attua'e si può parlare soltanto 
di questi) sono già in contatto gli uni con 
Gli scontri presso Plevna furono 
le prime conseguenze tattiche di queata si- 
tuazione. E comineiata la seconda fase della 
guerra colà dove si attendoya meno. Non si 
può parlare d'una ritirata dei turchi, perchè 
ormai è troppo tardi. La situazione militare 


e politica dell'impero turco costringe i co- | 


mandanti turchi ad un'azione energica è 
senza perder tempo. 

« La necessità d' una difensiva offensiva, 
sembra evidente al nuovo comandante in 
capo dell'esercito dei Balcani urco. già 
sensibile il nuovo impulsu dato all'esercito 
sotto ai suoi ordini. La disposizione circo» 
lare dell'esercito russo che ha per base 
Nicopoli e +istova e per estremità i tre 
passi dei Balcani quasi confinanti fra essi, 
gli si presentò guale oggetto di attacco. Il 


tratto della Bulgaria lungo circa 200 chi- | 
Jometri e largo 60, occupato dai russi dal | 


Danubio sino ai Balcani era ed è esposto 
ittacchi dall'est al pari che dall'ovest 
e le ‘persone-competenti crollavano il capo 
allorchè i.russi passarono i Balcani con 
© raro ardire, trascurando da un lato il quae 
latero delle fortezze e l' esercito di ope- 
ione turco ; l’esercito di Osman pascià 
dall'altro ed, imitando la campagna di 
Diebitscl, marciarono sopra Adrianopoli. 

« Mehomed Ali pasci: sembra ora voler 
dar ragione a questi pessimisti e tontare di 
rompere la Jinea russa troppo avanzata, 

Tutto le notizie galla Bulgaria concorduno 


da tutti gli abitanti dello diverso località, 
seguiti da fanciulli vestiti a festa, gli uo- 
mini della prima categoria della riserva 
straordinaria giungono nelle città per ar- 
ruolarsi. In cinquo giorni, prima ancora 
del termine stabilito, la riserva cra tutta 

sotto le armi, e l'esercito conta ora 27,000 

uomini. Ormai sarebbe tardo ogni tentativo 

por reprimero l'entusiasmo nazionale; la 
questione della paco o della guerra venne 
già decisa dal suffragio universale, 

}  « Gli uomini della riserva straordinaria 
sono incorporati direttamento nell'esercito 
stanziale. 

| «Lo prime esereltazioni si fanno nello 
guarnigioni attuali. Fra 15 o 20 giorni le 
truppo si recheranno ai campi di Acama- 
nia, Tebo e Tripolis. 

« Quanto alla 
due corpi sì divideranno in corpo d'armata 
continentale © corpo d'armata del Pelopon- 
neso. Ogni corpo ha due divisioni; ogni 
divisione duo reggimenti; in tutto otto r. g- 
gimenti, 

< Oltre a questo truppe regoleri, sj stanno 
! organizzando battaglioni di caggiatori vor 


lontari. Più di 1500 giovani sono giunti in | 


uesti ultimi giorni da tutte le parti della 
Farohia por arryolarsi in quei battaglioni, 

« Lo scambio di note fra il governo 
greco, l'Inghilterra, la Porta e la Rumenia 
è viyissimo; non abbraccia però il vero 
scopo del movimento nazionale. 

« Dopo il passaggio dei Ralcani, gli 
agenti greci all'estero hanno indivato alio 
potenze i) pericolo in cui si trova la G 
@ s'iniziarono molto !rellativo in questo 

. senso. Sembra essere stato importantissimo 
| il colloquio che ebbe ieri l'altro il signor 


Trikupis coll'inviato inglego Stuart. L'la- | 


ghiltorra non si opporrà «lle aspirpe pui 
greche; in qyalungue rucdo si debba come 
5 portaro Ja pazione greco, pssa troverà il 


posizione dell'esercito, i | 


ia, | 


colazione. Egli si reca quindi al passeggio 
in vettura od a cavallo; dopo il suo 
torno, Abdul Hamid riceve la sua famiglia 


e gli abitanti del palazzo. Compariscono i È 


suoi fratelli e sorelle, poi i funzionari del | 
palazzo ed anche il istar Agà (capo degli | 
cunuch!), il qualo suole poi conferire di 
materio delicate col suo sovrano, Il capo | 
degli eunuchi occupa il posto subito dopo il | 
| granvisir © pel solito si fa dare copia dei 
dispacci dal teatro della guerra per leg- 
gerli allo donne dell'harem. | 
< Anche l'/mam (cappellano) del palazzo, 
Iussuf.Edfendi, vede ogni giorno il sultano, 
col quale fa la preghiera della sera od a 
cui legge qualche passo del Corano. 

« Tre volte la settimana nel chiosco si 
| presenta il maestro di pianoforte del sul- 
| tano, il francese Paul Dutsap, il cui còm- 

pito per ora consiste unicamente nel suo- 

nare alcuni pezzi davanti al suo augusto 

allievo, Pià tardi si sbrigano nuovamente 
| gli affari di Stato più urgenti, e soltanto 
| alle 11, Abdul Hamid, accompagnato sol- 
| tanto dal suo capo degli eunuchi, sì ritira 
| nell'interno dell'harem. » 

L'Austria-Ungheria e la Russia. 


mo nella National Zeitung, in 


Leggi 
data di i 
« L'addetto militare austro-ungherese 
| presso il quartier generale russo è arri- 
| vato a Vienna incaricato di una missione 
| speciale dell'imperatore Alessandro presso 
l'imperatore Francesco Giuseppe. Un telo 
gramma da Vienna ci annunzia come pro- 
babile che si tratti di ottenero il consenso 
dell'imperatore Francesso Giuseppe all'e- 
stensione delle operazioni russe alla Serbi 
Questo passo dell'imperatore di Russia au: 
ments evidentemente la gravità della si- 
| tuazione ed il mondo attende con qualche | 


anslotà l'attitudine che assumerà l'Austria 
in circostanze tanto spociale, » 
(La guardia nazionale a Costantinopoli. H 


| Un tologramma da Costantinopoli, 4, 


allo stesso giornalo, annunzia che la Porta 
| diresse ai capi dello comunità cristiano ja 
Turchia l'invito di organizzare una mili- 
pia che, unitamento alla gendarmeria, deve 
provvedere a tutelaro la pubblica tranquil. 
lità, 
“co 


\DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 6. — Camera dei Comuni. — 
Bourke, sotto-segretario per gli affari 
esteri, rispondendo a Dilke, dice che la 
Porta rispose che, mentre sostiene che 
il blocco nel Mar Nero è effettivo, am- | 
mette alcune irregolarità riguardo ai 
permessi di passaggio accordati e pro- 
metto di rimediarvi, quindi il governo 
ingleso dichiara che fino a nuovo or- 
dine il blocco non è effettivo 

Madrid, 6. Le lotterio saranno 
proibite, I cuponi dei consolidati in- 

P 


' torno ed esterno saranno 
| ramento il 19 agosto 
Londra, 7. — Lord Salisbury, paro | 


| Banca 
Credito Mobiliare . .. 


lando con alcuni conservatori, disse di 
sperare che l'Inghilterra in mezzo alle 
difficoltà saprà agire in modo da tute- 
lare gli interessi e l’onore inglese, e la 
pace coll’estero. 

Il Times constata le tendenze pacifi- 
che di alcuni circoli a Costantinopoli. 


Costantinopoli, 7. — I softas e gli 
altri esiliati in seguito alla dimostrazione 
contro Redif pascià furono graziati. 

Il Giornale ufficiale pubblica il re- 
golamento relativo alla formazione della 
guardia civica a Costantinopoli, la quale 
comprenderà tutti i sudditi ottomani. 

L'emigrazione della popolazione della 
Tracia va diminuendo. 

Costantinopoli, T. — Aarif pascià fu 
nominato presidente del Senato. 

Una nota dei giornali smentisce che 
Midhat pascià sia incaricato di una mis- 
sione in Europa. 

Vienna, T. — L'imperatore Guglielmo 
partì oggi da Badgastein e passerà la 
notte a Salisburgo. L'imperatore d’Au- 
stria partirà domani da Ischl ed andrà 
ad incontrarlo a Strobl. I due monarchi 
arriveranno domani a mezzodi a Ischl. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 6 (Dispaccio ufficiale). 
— Si ha da Tchagrimachala , in data 
del 3: 

« Mancano i dettagli sul combatti- 
mento di Plewna del 30 luglio. ‘I russi 
occupano le posizioni che occupavano 
prima del combattimento. Le loro per- 
dite sono grandi ed ascendono ad oltre 
5000 uomini. Parecchi comandanti ri- 
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RIVISTA. COMMERCIALE 


Cereali. — Nella settimana trascorsa î prezzi 
dei grani continuarono ad essere piuttosto so- 
stenuti a motivo del nuovo raccolto, non a- 
vendo in generale corrisposto alle concepite 
speranze. In alcune località infatti si crede che 
a stento si raggiungerà la produzione dell'anno 
scorso; in altra la si sorpassa con lieve ecce- 
denza e ben poche finalmente sono quelle che 
avranno un raccolto molto maggiore di w 
nata ordinaria. Un'altra causa che contribuisce 
al sostegno dei prezzi è il prolungarsi della 
siecità, per cui in molte provincie i seminati 
di primavera, come grantarchi, fagiuoli, ecc. 
hanno sofferto danni gravis 
che molti di questi prodotti sieno completa» 
mente perduti. 


| A Bologna mercato sostenuto al prezzo di 


masero morti o feriti. Le truppe si sono | 
battute eroicamente. Plewna e Loftscha | 


sono occupate da parecchi distaccamenti 
turchi, che si sono fortemente trince- 
rati. 

« Il generale Gurko ha battuto i 
turchi il 30 e 31 luglio, ma allorchè 
vide avvicinarsi l'intero corpo di Su- 
leyman-pascià , egli si è ritirato nelle 
gole dei Balcani. 

Londra, 7. — Lo Standard conferma 


| che i russi conservano le loro posizioni 


dinnanzi Plewna. 

Costantinopoli, T. — Confermasi che 
i turchi hanno ripreso Yeni-Saghra, Ka- 
sanlik e il passo di Hain-boghas. I russi 
occupano ancora Schipka. 

Ebbero luogo recentemente in Asia 
alcuni combattimenti senza alcun risul- 
tato importante. 


Pietroburgo, T. — I giornali annun- 


giunse un corpo di cavalleria turca 


presso i villaggi Deisal e Dychte, e, so- | 


stenuto da due battaglioni di cacciatori, 
l’attaccò e lo disperse. I due villaggi, i 
cui abitanti tiravano contro i russi, fu- 
gono presi. 

Nel campo di Muchtar pascià mancano 
l'acqua e le provvigioni, sono frequenti 
le diserzioni. 

Costantinopoli, 7. — Secondo un di- 


spaccio di Suleyman pascià, in data di | 


sabato, i russi si concentrerebbero in 
Hain-boghas. 
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lire 24 15 a 24 50 all'ettolitro per i grani | 


muovi, di lire 25 50 a 26 per i grani da semo, 
di lire 24 50 a 25 por i grani vecchi 
di liro 26 50 a 27 15 por i superiori e di 
12 50 a 13 25 per i granturchi. 

A Ferrara molti affari, spocialmente per la 
Toscana e por l'Alta Italia. I grani fini ferra- 
resi si trattarono da lire 31 50 a i mor 


| cantili da lire 30 a 31, i Polesine da lire 27 75 


| a 2950 ei granturchi da lire 21 50 a 22 50. 

A Firenze con discreti affari i grani gentili 
bianchi si contrattarono da lire 25 15 a 26 70 
all’ettolitro, i gentili rossi da lire 24 25 a 25 79 
e il granturco a lire 15 20, 

In Empoli i gentili biaochi si venderono a 
lire 25 50 all’ettolitro, i gentili rossi a lire 25 
e il granturco a lire 14 50, 

Ia Arezzo i prezzi dei grani variarono da lire 
22 50 a 24 50 all'ettolitro. 


con qualche aumento da lire 20 50 a 21 50 e 
quelli del Danubio da lire 18 a 18 50. 


e già si teme | 


Pe (°° Zuccheri. — L' 


A Venezia i grani vecchi iadigeni si con- 
trattarono da lire 30 50 a 31 i 100 chilog,, i 
nuovi da lire 29 a 30 e i granturchi nostrali 


A Verona mercato sostenuto nei frumenti o 


tolitro reso al 
o di lire 32 a 54 per 


In Toscana i vini rossi da pa 


Nelle provincie meridionali la s*ttimana 
ioni affatto 1 


Caffè. — Stante i prezzi molto alti 
ticano nei principali mercati ‘esteri, la 
‘prosegue ite circoscritta al 
locale. cdi: 
A Genova le vendite si limitarono a poco pi 
Se gono 

ogni ilogrammi, di lire 114 a 125 per 
il Santos, e di lire Tee Pago 

A Milano la domanda trascorse sufficiente» 
ment: attiva e si conclusero diversi affari 
prezzo di lire 305 a 410 i 100 chilogrammi per 
il Malabar verdone, di lire 335 per il. 
di lire 330 per il Giamaica, di lire 320 I 
per il San Domingo, e di lire 295 a a 302 
Îl Bahia, 3 


logrammi, i San Domingo da lire 312 a 322, e 
i Portorico da lire 360 a 380, 

A Trieste mercato sostenuto con emercio 
molto limitato. I prezzi praticati furono i se- 
guenti: Rio da fiorini 93 a 112 al quintale, e 
per le altre qualità si mantennero segreti. 

| A Marsiglia le provenienze dal Brasile pro- 
seguirono con domanda regolare e prezzi fermi. 

(I Rio lavati futono venduti da lire 117 a 130î 
5) chil Santos da lire 105 a 115, e i Bahia 

| da lire 92 a 95 

| Nel caffè di buon gusto gli affari furono quasi 
nulli per wancanza di depo: Portorieco eb- 

| bero compratori da fr. 133 a 135 i 50 chilo- 
grammi, il San Domingo da fr. 106 a 103, e il 
Moka Aden da 133 a 135. } 

A Londra la settimana trascorse debole e con, 

| pochi affari per tutte le provenienze. 

Notizie pervenute ultimamente da vari luoghi 
di produzione recano che la domanda si man- 
tiene generalmente regolare, e che i prezzi pro- 
seguono sostenuti e favorevoli all'articolo. 

inszione continua in tutti i 
nos'ri mercati tanto per gli zuccheri gveggi 
che por i raffinati. 

A Genova ai venderono diverso centinaia di 
prodotti della raffineria Ligure-Lombarda a livo 
74 i 50 chilogrammi. Ne furono avche contrat- 
tato diverse partita (consegna da novembre a 
gennaio) a L. 64. 

A Milano i raffinati indigeni furono contrat- 
tati a L. 147 i cento chilogr. e nella altre 
piazzo della penisola i raffinati francesi e olan= 
desi variarono da L. 144 a 145 al quint. 

| All'estero la settimaua trascoree sufficiente- 
mente attiva, specialmente per le qualità da raf- 
fineria, 

A Trieste gli zuccheri pesti austriaci furono 
trattati con qualche ribasso, cioè da fior. 48 25 
a 57 75 ì cent) chil. 

A Marsiglia i Guadalupa cristallini bianchi 

greggi si venderono da fr. 78 a 79 i conto chi- 


logrammi, e i raffinati in pani da fr. 89 50 a 
fiacco per i risi, con molta tendenza al ri- 91 50. 


basso, 
A Como mercato sttivo in tutti gli articoli. 


all'ettolitro e lo segali da lire 13 40 a 13 75. 

A Milano molta merce in vendita, spocial- 
mento di grani nelle qualità mezzane 0 mercan- 
tili, per cui si ebbe un ribasso di circa 50 cen- 
tesimi, Le qualità fini invece, essendo molto 
scarse, si mantennero sostenuta, I frumenti 
| vecchi si venderono da lire 29 a 32 i 100 ch., 


| liro 20 a 32, i grauturchi da lire 18 50 a 20 
po) ue indigeno fuori dazio da lire 35 50 a 


A Novara ribasso nel frumenti e prozzi so- 
stenuti nella meliga o nella segalo. I risi ne- 
gletti è trattati da line 31 60 a 33 all'ottolitro 
per le qualità indigone. 

A Vercelli mercato attivo nei risi con rialzo 
tosimi sui prezzi dell'ottava scorsa. 1 


i Ù Î | 1 frumenti si trattarono da lire 24 37 a 20 35 
ziano che il colonnello Komaroff rag- 


A Parigi gli zuccheri bianchi N. 3 declina- 
rono 4 fr, 76 50, e i raffinati scelti a 158. 

A Londra durante le ana gli zuccheri 
delle Indie occidentali assarono di 6 pences, 
@ quelli delle Indie orientali di uno scellino. 

Anche i mercati olandesi trascorsero con 
chi affari è con prezzi daboli per tutte lo pro- 
venienze. 

Notizie telegrafiche pervenute ultimamente 
dall'Avana secano che gli zuccheri terrosi N. 12 


i nuovi da lire 28 50 a 31, quelli del Po da ®Î quotarono a roali 10 1;2 l'arrobba, e i Ma- 


acabado a 10 1jd. 

Sete. — L'articolo continua ad essero sotto 
la impressione dello sconfortanti notizio che 
pervengono dallo principali pinzzo di consumo 
d'Europs, per cui gli affari sono generalmente 
ristrotti a qualche partita di merco vecchia co- 
duta a prezzi per lo più tenuti segreti, perchè 
praticati con perdita non insignificante por il 
venditore, 


( a 21 50 per la meliga o di L. 38 a 45 peril 


ro favariati ai prozzi precedonti e ! A Milano, ad eccezione di qualche balla per 
la moliga aumentò di lire 1 80 Urgento bisogno di lavoro , la sottimana tra- 
A Torino buona domanda al prezzo di lire 30 scorso inattiva @ con prezzi deboli. La greggio 
a 34 75 por i grani secondo merito, di liro ® di prima qualità 8/0 furono cedute a liro 6$; lo 
classiche 1113 a liro 80, lo bolle correnti a 

riso fuori dazio, il tatto al quintalo. lire 05, gli organzini strafilati classici 16119 a 
A-Genova calma o prezzi invariati. I Berdian. liro 41, i belli lire 82 @ i buoni correnti da lire 
aka teneri si contrattarono da lire 32 a 32 50 77 a 80. Nei onscami al contrario si fecero o- 
all'ettolitro, gl'Irka Tagnarog da L. 29 a 2050, Perazioni piuttosto importanti al prezzo di lire 
i Danubio a lire 26 50 ei granturchi di Napoli 3 25 a 3 30 per il galettamo forto e di lire 


da L. 22 75 a 23 50 al quintale. 

In Ancona i grani mereaatili delle Marche si 
cederono a lire 29 al quintale, quelli degli 
Abruzzi liro 27 0 i frumeatoni furono pagati 
ancheglire 20. 

A Napoli o nelle altre piazzo del mezzogiorno, 
mancando affatto gli arrivi dall'estero, la settij 


560 a 5.65 per i doppi in gra 
A Torino pure Îl movimento fu riatrettissimo, 
Le groggio di altre provincie 10,12 si asitarono 
a lire ni per quello di secondo ordina è lira 65 
ue) terzo, è gli or IT 
5100 di secondo ordino a Ire MB, co conta 
A Lione sono sempre le seto asiatiche quello 


mana trascorso sostenuta in tutte le qualità. 

grani toneri Braila variarovo da durati 5 30 a 
5 40 al caataio, le maioriche da G 70 a 6 80, 
le bianchette degli Abruzzi da 6 70 a 6 80 0 


che godono qualche favore < fra esse hanno apo. 
ciale preferenza lo trame chinesi e di Canton 
è lo Jeatleo, meutro lo transazioni in seto cu 
ropee diventano sempre più ristrette. Gli or- 
quelle di Poglia da 6 80 0 7. guazial Italiani 1820 di aocondo ordine sì quo- 

la Borsa i grani teneri dello Puglio consegna tarono a franchi 76, dotti 2022, merce prime 
a Barletta si quotarono a liro 95 62 per set- ria a franchi 81, lo groggio id. 911 da frane 
Lemina, chi 60 a 68 e lo chinosi Jsatleo da franchi 44 


A Barl con tendenza favorevole ai venditori i 
grani ronsi e bianchi furono vooduti da L. 3 
a 31 25 al quint. o i misti a L. 20 50. 

A Cagliari molti affari nei grani cou proszi 


4 franchi 49, 
Da suorizio perrenote da Marsiglia, da Zurigo 
+ è da Crefel risulta che la ssarsità dello sete a- 
niatiche no mantiono fermi ì prezzi, che i de. 


in aumento che da lire 21 00 all'ettolitro sali- 
rono a 

In Prancia a motivo del cattivo tempo che 
impedisce la trebb atura ed acche stante il 
rialzo dei mercati americani ed inglesi, ln. c———__——————_—_—_—É_—_p 
mento fece nuovi progressi. Sopra 9J corrispon- GIACOMO DINA, Dinerrone. 
douzo diverse 52 seguano rialzo, 12 fermezza, 

Rommarvo Giovanni, Gerente, 


14 nessuna rariszione, | cabma e 11 ribasso. I 
grani vecchi si vendono da franchi 3 a Ji, 
— _———T _—= 


100 chilogr. o i nuori da 33 a 3M GO al mas 
simo e difficilmente, | AVVISO 

Aocba nello altre principali piazze d' Europa 20, 
la settimana trascorse con prezti molto favore | 
voli ai produttori. } 
Nonostante ll maggior consumo #0- 
in questa stagione il commercio dei 
viai prosegue languido rerisioni di nuovi 

il E cià ai attribuisso più spocialment 
all'infuenza del nuoro rascolto, il quale, mal- 
grado che la grasdiae abbia danneggiato di- 
vorsi vignoti in specie nell' Alta Italia e nono- 
stante la ccmpar. vari territori dolla crit- 
togama, si ritieno che debba riusciro general- 
mento »bbondaute. 


positi di stoffo sono sempre abbondanti o che 
la fabbrica non acquista che articoli di poca 
sposa. 


lito a fara 


» ri, gao 0 centimetri, sedici di lun- 
Ain x : _ | ghezza, centimetti cinquanta di larghezzi 
Nello provi etteatrionali i mercati fu- | Contimetri duo di spossorv. = Per lo Irattativo 
meno nella settivaua ncorsa aufficieatemente | dirigersi da Ascanio Arrigucci, farmacista în 
provvisti e la mo a dei prezzi ebbe una dimi- | Laterina (provincia di Arezzo), Toscana. 
nurione su quolli dell'o tava precedente. 

AT remi er il Barbòra 0 
srono di L. 50 a 70 all'etto- 
» compreso e di L, 50 a 36 


'LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


por Freisa ed Uv 
Nello altro piarae piemontesi il grosso delle | 


vondito ebbo per l'miti estremi da lire 23 a 33 | ilirsi 
tlitro per Barbira © Grigaolino e da Hire i BOIIO stabilirsi nel nuovo locale, di 


a 26 per Freisa è Uraggio { via del Seminario, 87, si è fornita 
; A Sondrio e sepli aliri mercati della Valtel- | d'un grande e svariato’ assortimento 
ina si fecoro moltissimo operazioni con prezzi | qj i igliori Ì 
seatenati por tutte;;le qualità. 1 migliooi visi | SUSE NE delle migliori fonderie e 
vollero eedero a meno di lire 50 a 55 | di macchine piccole e grandi per po- 
pll'ettlitro o lo qualità da panto al di sotto di | ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
ire 10, | lecitudine, precisione e discretezza di 
P "ca 


A Genova vendita Visorotamento attiva nl 
r'ezzo. 


prezzo di dice 37 a 41 per gli Scogliotti all'ete 


._._ Non più Medicine 
“PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 


senza purghe nè spese, mediante la 


deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


——Niuna malattia resiste alla dolce Revalenta, la quale guarisce 
senza ‘medicine nè purghe nè spese lo dispepsie; gastriti, gastralgie, 
— acidità, pituita, nausee, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma, etisia, 


tutti i disordini del petto, della gola, del fiato, della voce, dei bronchi, 

male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, mucosa, cervello 
del sangue; 3f anni d'invariabile successo. 

Num, 80,000 cure, ribelli a tutt'altro trattamento compresevi quelle 

di molti medici, del duca di Pluskow, di madama la marchbsa di 

Bréhan, ecc. 


Onorevole Ditta, 


Padova 20 febbraio 1878. 

In omaggio al vero, e nell’interesse dell'umanità devo testificarle come 
un mio amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione al ven- 
tricolo, a cui i rimedi medici nulla giovavano, e che la debolezza a cui 
era ridotto metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della 
di lei deliziosa Mevalenta Arabica, riacquistò le ferdute forze, 
mangiò con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed attualmente godendo 
buona saluto. 

. In fede di che con distinta stima ho il piacere di se 
Devotissimo 
Giunio Cesare Nos. Mussorto 
Via S. Leonardo N. 4712 


ro che la rendevano incapace al più leggero lavoro donne- 
sco; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra 


| CAFFETTIERA ISTANTANE\ a VAPORE per fare dell'eccellente! 


4 | SPEGN, CA\DELE a molla. Piccolo istrumento in ottone che si 


BEN MERIT, h 

iotà elegante il ATO è lo splendi successo che ha nella 
a nia Leggi di Convenienza Sociale { 
ro eni & quanti desiderano poter soddisfare alleWf 
innumerevoli esigente della vita in famigli; ii Herg 

Prezzo Lire Due (franco pa li Rittà 

Rivolgersi alla Direzione del Ciornaz, 
Po, num. I, piano terzo in TORINO e dai 

N B. Chi manda il proprio indirizzo 
nale delle Don 
'riero una bella 4 gesnda: 
quale olirs sd altre utilis ime cose € 
{ndics delle materia contenute nel 


NOVITÀ 
DU BEBELTOLI FER LEO BERESNLÒ 


in vendita presso l'Agenzia Ma Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
ROMA. 


un compl to 
bro La Gente pe 


Î 


CUCINE ISTANTANEE colle quali si possono cuocere bist:cche]FORDICI MECCANICHE, per tosare le pecore e i montoni, | 
uova ed altro senza b.sogro di carbone, ma con un solo foglio] colla massima celerità, esstte:za, e senza pericolo di ferire | 
di carta, comoJissime. L. 5, più piccole L. 4. l’animale, L. 40, e L. 4 la luna di ricambio. | 

GUCINE PRUSSIANE a petrolio, di ultimo perfezionamento prive] MRAPPOLF PERPETUE per topi, da potersi tenere ir qualun- | 
di cattivo odore ed economic'ssime. L. Ta no Rosa sec Apecone al loro funzionamento. L. 1,70, 2,00 | 

FORNE ISSLAN Li secondo la grandezza. 

CO IUSR A Paro, par scaldare acqua 0 ite [SCATOLE NUS CALÎ. ovvero Armbniom tascabili, a polti ‘ine | 
v tallico, ad um’aria con manivella, in scatola metallica, L. 8,50 

AFFILA-COLTELLI. Eleganti macchinette in acciaio a doppia 

pone, tut rendere in un istante tagliente qualunque Juma. | 
. 404,50. | 


ANNO XXVII 


STApILiMeNTO 


DI 
Distante 10 chil, dalla stazione ferroviaria di Bielì 
dn 1100 melri sopra il tibia del Hare cs: 
Eccezionale quantità e temperatura delle acque - Apparecchi completi 
Annesso ufffeio telegrafico e servizio postale, 


rto dal 1° giugno al 50 settembre. 
ande al Direttore D. MAZZUCCHETTI, Biella. 


caffè in due minuti e con un solo foglio d' carta» 1. 6,50. 
MACCHINETTA PER TAGLIARE Gil OCCUIELLI, di grande 
utilità per la celer tà e la precisione del taglio. Sono munite] , 3 £ | 
di una vite per poter tagliare occhielli di qualunque grandezza.|STEREOSCOPI in a) lucido con specchio, vetro smeriglato e | 
Pre zo L. 2 con istruzione, lenti acromatiche di precisione garaulita. L. 42, con sei ve= | 
dute in fotografia della città di Homa. | 


Aj 
Indirizzare le 


Revalenta Arabica in sette giorni 


le notti intere, fa lo suo lungho passeggiate, e trovasi’ perfattamente 


guarita. 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 


il suo prezzo in altri rimedi. 


La Revalenta in scatole: {4 di kil. 2 fr. 50 e 112 kil. 4 fr 


(50/0, 1 ckil. 8 fr; 2 12 kil. 17 fr 


Biscotti di Revalenta: scatole da 1]2 kil. 4 fr. 50 e; da 1 


kil gf 


La Revalenta al Cincsolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 


- 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; pe 
per 12 tazze 2 fr. 50 


figlio, Fontanella Borghese — A. 
Gueltiero Marignani — Droghoria 
Frauk Cook, farm, inglese, al Cora 


— Ottoni di Pietro Garinsi, al Corso, 199 — W. Lo 
- piazza di Spagna — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Berga: 
taroni, via dello Muratte, 10, 


FEBBRI, LANGUORI, MANCANZA D'APPETITO 


si prevengono e guariscono col Vino alla China, che si ottieno ca 


maschi, 6 


sò al momento col Mfima E. Ch 


l’rancia. - Esigere le 6 medaglie e il vero nome. - Flacone L. 1 @9. i 


Deposito generale prosso À. MA 

num. 16. 

Vendita in Roma nelle due 
DE f SIE 


RINGRAZIAMENTI 
per la salutvre attività 


DELL'ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 


DEL DOTT. J. G. POPP 
Medico dentista di corte imperiale 
în Vienna, Città Bognergasso, 2. 


Il sottoscritto dichiara spontanea- 
mente e con piscero che, avendo 
le gengive spugnose o facili a far 
sangue e dai denti cariati, medianto 
l'uso dell’ Acqua Anaterina per la 
bocca, drl dott. J. G. Porp, medico 
dentistadi corte imperiale in Vienna, 
vide lo gongiva ritornare del Ior 
color naturala ed î denti riacquista» 
rono la loro fortezza; perciò lo rin- 
grazio cordialmente. 

In pari tempo, acconsento volen- 
tieri acchò allo presenti righo nia 
data la necessaria pubblicità, af- 
finchè l lutare attività dell'ao- 

ua fAnat por la- bocca, sia 
[atta nota ai sofferenti di denti di 
bocca. 


M. 3. CarPeNTIER. 
Depositi in Roma: Farmacia in- 
gleso di N, Sinimberghi, vin Con- 
dotti, 04. 3 Farmacia Ottoni, 
via del corso, 199; A. D. Ferron 
via della Maddalena, 40-47; Mari» 


DI 
quant: piazza di S, Carlo al Corto, 


rm. 0 P. Viappiani, pi 
Borgo O alramnti. 29) Fermo li 

go Ognissanti ‘arm, della 
Legazione Brittabica, via Toran- 
buoni, 17, Milano, A. Manzoni e 


C, Farmacist 
SALUTE » BELLEZZA 
Trovasi raider: l'Agenzia 


Prezzo L. 
Taboga, via dei Prefotti, 12, Roma 


cont.; per 24 tazza 4 fr. 50 cent.: per 48 tazze, 8 fr. 
Cia Du Barry e € (limited) m. 2, via Tommaso Grossi 
sailano, e in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 

Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sauguigon — Brown e 


farmaci 


sua gonfiezza, dorme tatto 


S| adatta in qualueque candela nel punto ove si vuole sì spenga. 
| Si smovza da s renza fumo, nè rumore. | 9 
| PESI a MO LA di ultimo perfezionamento per poter pesare sino 
Gi “a trenta Kil 


Arawasio La BARBERA. 


(4) 


mensa fscilita con cui cuoce, producendo una 
forza. L. 4. 


. 50 c.; 6 kil. 36 fr. Î a 
MOLINI da PI 


12 ckil. 65 fre. 


a evwrodità e pulizia, potenlosi te-| 


Lire. 2,50. 
| USIGNOLO. Piccolo istrumento col quale ozuuno può imitare ii 
| canto degli uccelli cent. 80 


OCI-UOVA (Apparecchio tascabile). Con un semplice pezzo di 
carta ‘eceso si p ssono cuocere în un istante 1 0 2 uova. Per 


- 48 tazze 8 fr, in Tavolette. 


nto Ferroni — Francesco Vitali — 
Achino, piazza Montecitorio 116 — 
0 498-107 — F. Donselli , farmacia 
we, farmacia, 


DI ZIGARI di ultima invenzione, ad esca che si accende col 
fuoco prodotto da una capsula che viene posta nell’appasecchio. 
Graziosissimo, L. 2,50 e lim 
CALENDARIO PERPETUO. Uti 


imo a totti, il quale segna ill 
Il, 12. 
sima precisione. In metallo dorato o smaltato. L. 1,50 con 
istruzione. Serve anche per ci.ndolo da orologio. 


metes concentrato, adottato in In meta'lo dorato ed inargentato, cent. 50 caduno. 


NZONI e C., Milano, via S 


Garnori. 


ALLUMO:R METALUQUE (riscaldatore), comodissimo fer l’im-|L- 25 con istruzione. " 
fiamma di molta pie 


p E di si 
à| nere sopra la tavola, ed cver: così il prpe sempre fresco.|F 


giorno, il mese, il levare ed il tramonto del sole, con mas-| ITIPOGRAFIE TASI 
| PORTA SP LL!. Graziosi ciondoli per orologio per tenere i spilli.|MACCHNE DA CUCINE GARANTITE a 


Tutti i suddetti articoli vengono spediti dall’ Agenzia suddetta contro invio dell'importo. 


ELICOPTERO. Grazioso giocattolo che, lanciato in aria, imita 
perfettamente il volo degli uccelli L. 1,50 cadauno. 

SONBETTIERA PERFEZIONATA, sistema Toselli per fair i ge 
lati ed il ghia in 10 minuli. Delia capacità di 8. gel: 


| 


TA-%AFFÉ di ultimo perfezionamento, potendosi collocare 
‘a un forselio qualunque per fa-li funzionare. Lire 10, 
cal'auno 


LTR! DI CAIB 


T ni ai viaggiatori, | 
militari © per gli abta sprevvisto di buon" acqua 
dotab.le. li loro ) è mo in confronto della utitià 
loro. Si forniscono cou tubo di caoutchou a doppio becchetto 
di cristallo, con scatola e senza. Basta una sola aspirazione 
per oltenere il movimento pneumatico ed un g tto continuo 
di scqua limpidissima e salubre. Tascabili senza astuteio: 
L 3,25. Più grandi, lire 4,50. Tascabili con astuccio in me 
tallo verniciato, lire 4. | 
ISTAMPERIA A TORCIMO. Piccoli torchi con cassetto conte-| 
nente caratteri, inchiostro 6 tutto l'occorrente per stampare- | 
L. 40, e L. 48 più granii. 

; AUILI a 

ratteri in ottone di massim: 


BARROU o V 


rec: 
elegante casselta a lucido con chi: 


25. 
doppia inptintura è i migliori preservativi del vaiuolo, 


semplici. L. 35, 40, 70, S0. 


STRAORDINARIO RIBASSO 


PER FORTE ARRIVO 
OROLOGIO DIGERMANIA A PENDOLO 
con soneria a ripetizione e sveglia 


COMPLETATO DA RELATIVI PESI L. 17,50 
0. SOLTANTO ALTRO OROLOGIO A PENDOLO. 


Spedizione per ferrovia nel Regno contro l'importo aggiungendovi L. 


si 


preparazione dol 
A. GRASS 


Impareggiabile nel ri 
arba e Capelli bianchi 


possiede nel medesimo 


lute. 9 
Ogni pezzo è custodi 


tiva istruzione e può servire per circa sei mesi. 
pia PREZZO PELL'ASTUOCIO Li. 5 o 
All ingrosso sconto da convenirsi 


Dirigersi al produttore in Brescia, 1 
od all'unico depositario in ROMA presso l 


ga, via de'Prefetti 12, p. 


raccomandato .nel Regno contro L. 6,30. 
NB. Onde evitare con i 
astuccio porta la firma ed il 


ogni 


inserita 


De sificatore 
carcere e danni. 


SOVRANO 


osmetico Chimico 


‘castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
pedire Ja caduta e promuovere la crescita, o di 
‘conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 


Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
rofun.eria ed è perfettamente innocuo por la sa- 


timbro dell’inventore, 


l'egida della legge, per cu 


ballaggio. Dirigersi all'Agenzia A. Taboga via de’Prefetti N°, 12 Roma. 
manoscritti o stampati su carta e sopra 


[ LIBRI. ANTICHIESctcn 
LEGATURE ANTICHE: lmpressteco.” * E ‘© 


rati, impressi ecc. 
Carte da giuoco antiche, Ta- 
rocchi, Autografi, ecc. 


Chimiso-farmaciata 
I di Brescia 


idonare rapidamente alla 


Vengono comperate a pronti contanti ed a prezzi 
di preferenza da Arrigent Lu!gt. 


il primitivo colore, biondo, Milano — Corso Venezia, 6. — Milano 
i "i Guarisce prontamente le febbri intermittenti ribelli a tutti) 2. 
tempo le proprietà d sa IE li sali di Chiaina! e ne prosieno lo recidivo. Flac, L'2_e 4.|5 
n ar: 26 è 


la R. Accademia di 


1 sdSnsst( 


Pa 
s 
CI 


emicragie, nevral 


ta, refrattari ad ogni trattamenti 


to in astuccio colla rela- 


d'Argento | 


Accademia di Firenze 


via Mercanzie 2325 
‘Agenzia A. Tar 
1a quale lo spedisce franco ? 


— DEPOSITO 
dei Prefetti, 


MA presso all'Agenzia A. Taboga, via| 
quale spedisce in tutto il Regno, con- 
tro invio dell'importo, sumentato di cent 50 per l'imbal-| 
laggi 


i2. La 


Più 


DS) 


to 
made ‘ouumot 129q9} e] è 


| 
traffazioni, | 


pEEEcIZIE 


LA ZATTERA DI GHIACCIO 


© il fall Nanfragio del « Poluris. » 
pe ul | Raccontato da Giorgio Tyson luogotenente del Polaris. 
sarà passibile di multa, Questo viaggio pieno d'emozioni come tutti i visggi polari ha delle 


come dalla 


marca la quale è sotto 


Non c'è romanzo non c'è dramma cho sia commovente come questo vo- 


Tipografis 


| Divigersi all'Agen 


farro e e TTI 
CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 


AI 

Uni volume illustrato da 78 incisioni L. Mm 
i spedisci raccomandato contro vaglia di L. 2 
fa y pena Taboga Via dei Profotti 12 p.p. Roma. 
"dell Opinione dirotta da C. Carbone 


lume, La catastrofe del Polaris è uno dei più drammatici episodi della 
storia dei Naufragi. 
Un bel ‘volumo illustrato da 29 incisioni 0 | carta geografica 
Prezzo 2 
Franco raccomandato nel Regno L. 2,50. Vendita premo l'Agenzia 
A. Taboga, Via dei Profeti, 12 p. p. Roma. 


|| particolarità drammatiche raccontato viramento da uno dei naufraghi. 


| lo avilupro delle placche difteriche. Se per caso qualche goccia cadesso 
| nello stomaco non ai ha nulla a temere. 


Società #%. Rubattino 


SERVIZI POSTALE N'TARLIANI 


PARTENZE DA NAPOLI 
Per Bombay (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mese, a mezzodì, toccando Messina, Catania 
Porto Saîd, Suez e Aden. È 
Alessandria (Egitto) tutti i giovedì allo 5 1;2 pom., toccsndo Messina. 


Tunisi) 
Genova, toccando Livorno, tutti i lunedi alle ore 0 sera « tutti i mercoledì alle ore 10 pom. 
Messna c Catania tutti i giovedi alle 5 4/2 sera ed al 27 d'egni meso a mezzodi. 
PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 
Per Portotorres ogni sabato alle 6 pom., toccando Maddalena, 
» Livorno ogni lunedì alle 10 ant., martedi alle 5 12 pom. e mercoledì allo 9 112 pom, 
» Genova ogni lunedi alle 10 ant. e martedì alle 5 1,2 pon. 


» Cagu ogni lunedì alle 10 1{2 pom. (toccando Terranova, Siniscola, Orosei e Tortoli) ed 
ogni mercoledì all'una pom. direttamente, 


PARTENZE DA LIVORNO 


ogni martedì a mezzanotte, venerdì alle 6 sera ed il 25 d'ogni mese a mezzodì. 

ogni venerdi a mezzanolte, toccando Cagliari, 

ogni lunedì alle 9 ant. e martedi alle 8 pom,, toccando Civitavecchia, ed ogni ve- 

mezzanotte direttamente. 

‘ecchia ogni lunedì a)le 9 ant., martedì alle 8 pom, e venerdì a mezzanotte. 

torres ogni mercoledì allo 8' pom. difettamente, ogni venerdi a mezzanotte, toccando 

a vecchia e Maddalena, e tutte Ie domeniche alle 11 1/2 ant., toccando Bastia e Mad- 

lalena. 

» Bastia ogni domenica alle 11 1(2 mattina. 

» Genova ogni martedì alle 8 ant., mercoledì all'una pom., venerdì ore 1 c 8 pom., sabato e 
domenica ore 1 pom. 

>» Marsiglie, toccando Genova, tutti i sabati all'una pom. 

» Portoferraio tulte le domeniche allo 10 ant. 

>» l’Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa e Santo Stefano) tutti i 
mercoledì alle 8 ant. . 


Per Napoll 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 
In GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, piazza Montecitorio — In 
CIVITAVECCHIA, al signor Ernesto De Filippi — In NAPOLI, ai signori G. Bonnet e FF. Perret 


Cagliari ogni venerdi a mezzogiorno. (Coincidenza in Cagliari alla domenica col vapore per 


SAXON 


VALAIS SUISSE 


ET CASINO 


ouverts toute l'année 
EAU. BROMOIODUREE 
Celèbres bains - 
Douches - Buins de vapeur 
- Sallo d'inbalalion. 


o È 
Mimea distractions 


quia 
HOMBOURG et BADE 


NB, On n'ost admia que sur production d'uno carto délivréo par 
le comminssi Il 


SAPONI a A. MOLLARD 


ILLOT auccessori 


14, RUE MARTEL, PARIGI, 14 

1 Saponi Solforosi di toeletta d'un od ro delicato è soavo 
forato una lozione futritiva che conserta alla pelle la sua freschesta 
e'la sua biatchezza curandone le impuntà. Guariscono le macchie ros: 
sastre, i geloni, i botoni é lo punture d'indetti. 

1 Saponi ail’actdo Fenice sd i Saponi al Gomdron son 


colera, @ della traspirazione odorosa, 


Sono assolutamento nosossari in tempi di epidomie, 
Depisito a Parigi, 14, ras Martal, a Milano da 
via della Sala, 16 angoto di S. Paol». 
Vendita ia Roma nelle duo farmacie Rosli Cardo 
Deposito Kisoma da Brugia Quirino, ciiacagii 


A. Manzoni e Co, 


e da Scellingo. 
ro, 344. 


ECONOMIA FAMIGLIARE 


RINESTRAA DI GRASSO 
lu rel minuti 
tio secco inalterabile 


(1 APIOCA BRODO 


——_ ———____& 


Medaglia d'oro 1867 
ROUDIER A PARIGI 


Questa minestra si prepara in 
{ pochi minuti senza obbligare le 
| faniglio a ricorrero alla carco. 
ladispensabilo pei viaggiatori, uf- 
ciali di marina, ecc. L, 2 25 il pac- 
co di 10 «osi, 

Deposito per l'Italia da A. MAN- 
ZONI 0 C. «ia della Sala, 16; an- 
golo di S. Paolo. 

Vendita in Koma nelle farmacio 
Garneri, Marchetti, 0 Selvaggia 


| ISTITUTO TECNICO= 
Spuma 


IALEar 


LI 
Villa Fè. Isteu- 


di famiglia, Pensione f. 
Collocamento degli alunni cho ter 
minsno il loro corso in caso di 
Commercio italiane, francesi e te. 
desche. Poche pizzo disponibili 
per il venturo sano Scolastico. 

Per i programmi è seblarimenti, 
dirigerai al sottoscritto 


G. Oncasi, Direttore. 


NASTRO D'SINFETTANTE 
CONTRO 1 MIARMI 
Presso Lire 2 
Franco di porto nel Regno L.2 20 
Dirigersi iu Homa presso l'Agenzia 
Tiboga, via do' Prefetti, 12, p. p. 


— In LIVORNO, al signor Salvatore Palllau. 
ACQUA MINERALE 
| AL CALINO-SOLF] 
| si bist LOMPONIANIE delle 


costipazioni ed irritazione \Chimiche. - Vendita all'in- 
di petto, lombagini, piaghe, rosso in Parigi, ue Neuro 
FAYARD lano, presso l'Agenzia A. 

il rotolo firmato ° iblanzoni 0.€., via della 
Fayard e Blayn. Non 


scottature, geloni, calli, ci- int Marri, n. Î0, in Mi- 
BAN Sala, 16, e in Torino presso | 
si confonda questo prezioso Mondo 


Per dolori, reumatismi,! Imedicamento colle Carte 
CARTA fs 
i di pernice, ecc. 
l'Agenzia 


Wfavorevolo 1 


| 


nto è 
sonza biso 


VITAE: 
Premiate all Esposizione di Parigi 1867 
feno uparseno, essendo fatto in modo che 
di pochissimo rolume e porono nascondarsi nel tiratoi, fra la elrae si 
Contro vaglia postale si spediscono in provincia (porto a carico del 


e O TVARENE RE) USO VERITA NONE PATIRE DIVI | 
NUOVE TRAPPOLE PERPRTUR BRBVETTATE 


Fi PER SORCI 
,,ee così si possono prendere un gran numero d 
momo sempre trappole 
Prezzo L. 175,250 04 
Frindicare la stazione ferroviaria più prossima 


solo; pregnai porci 
al destinatario. 

Vendita in ROMA presso l'Agenzia A. Tabogn, via dei prefotti, 12 
primo piano. 


SALICOL 


JFITICO-MAGN 


roccie del più puro Zolfo, 

dopurativs, solvente, cara lo malattio della 

tiva qul fogato, sulla milza, sui rei; promuo 

‘digoreut», risveglia l'appetito; espelle dal corpo i principii 

lo di fermento, così risana i corpo dai mali esistenti o che lo mi- 

inécciano. Quest'acqua mineralo modifica 
organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
ferita ere ae I 


scrufola, nel gozzo, oftalmia serofolose, mordi glandolari e cor-' 
egregiamente i temperamenti linfa i 


vallero Ernesto Bragnatelii. 


GIPTITITICITTC RITTER rente tr totntt® 


‘pe irioae talereszionale di Parigi 1875. — Esposizione d'igieno, Braxelles 1876 


DI MONTE ALFEO 


Acque Solforose d'Europa 

ha una azione purgente 
lle. ha azione ris 
lo forzo del ai 


a 
tridi 


saseazialmeale ed n modo 


# rachitici serofol. 


DUSAULE? 


Disinfettanto igionico, cicatrizzanto lo piaghe (*) 
ANTI-SETTICO, ANTI-EPIDEMICO, ANTI-PUTRIDO, INSETTICIDA, 


3 ° Dusaulo favorisce il lavoro ri; 
R. Ital fette soit tot diga dee, 
Farmacia . Italiana RN cei Ren e dra 
tale Dry pod puro Ci 
DI F. A Dn RU n sta Accessi, cancro ne, Oftalmio, Tu 
à L vi 
Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli n lu lense, 1 
GARISHO CURATIVO Simo iniero i Indapeabli Dl Aia EN, camere 
GARGI DI er ceppi salubr Dice bbpogcii 
ts) . li i, de , di limenti e tutti 
delle Faringiti semplici e difleriche pot) RI ata rn è luoghi ‘ove è necessario 


stanno su ci icone. Diffl 


del fabbricante 


L'esperienza di molti casi ha dimostrato l'efficacia assoluta di questo 
argarismo aromatico astringente. Basta di farne uso ogni due ore, tutte 
fe nilta che vi sia dolore e rossora delle fauci, per cui si può provenire 


È bene continuarlo fino a che 
la gola non riprenda il colorito suo naturalo e cessi la secchezza dello 


Depositar] per l'Italia: 


11 modo d'impiego del Ballo! pense i inscritto sulle due el 
ie 
Sg 


tt ‘tichette che 

SO a 
Dan 

BRI di e le parole A. ‘nel corpo 


Fabbrica e Deposito : Rue des Dames, 45, à Asnieres (pres Paris). 
+ MANZONI e C°, via Sala, 14, Milano 


CI Questo 
fauci, fenomeno che tormenta i malati. DI Men » 


Prezzo L. f 50. 


ja mano dei fanciuli 


bre col 
infettanti 


Tipografia dell'Opinione. Vendita in 


“odollo non è caustico, non è corrosivo è non velenuso 
doi guardia-ammalati, dei domesti 
nol, il egallar e altre preparazioni a base di acido fealco, disi 
8 i più per solosi ehe si possano Impiozare. 


0. LA ADAIALLARA 
ma, nelle due farmacie reaji Garneri, via del Gambero 


e quosti motivi sì 
110 cho non 
ia rett 


via Torino; Scellingo, via del Corso. 


0a si 
tanti i più 


